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SIRE,

Un R. decreto del 29 gennaio 1901, approvando il regolamonto
per la distribuziono dei sussidi ai comuni, ai maestri, ed allo

scuole, istituiva a favoro degli insegnanti più distinti e delle per-

sone che avessero m,ostrato in singolar modo di favorire l'istru-

ziono e l'educazione popolare speciali medaglie e attestati di be-

nemerenza, e un altro decreto del 27 febbraio 1902 istituiva una

medaglia d'oro detta degli otto lustri, particolare onorificenza da
concedere agli insegnanti che avessero compiuto 40 anni di lode-

vole e non interrotto servizio nelle pubbliche scuole elementari.

La sposa per l'acquisto delle madaglie gravo dal 1891 in poi
sul bilancio del Ministero di pubblica istruzione, ma se per oltro

un decennio si poterono accogliere tutte le proposte delle autorità
scolastiche, distribuendo le onorilleenze in giusta misura, non fu

più possibile provvedervt adeguatamente quando crebbero in modo
notevole lo richieste, ed ai maestri in attività di servizio si ag-

giunsero i maestri pensionati, i comuni, le provincie, i sodalizî o

tutte le persono che in una maniora o nell'altra risultarono de-

gne di promio e d'meoraggiamento.
Particolari diflicoltà s'incontrarono nella concessione delle me-

daglie degli otto lustri per la sproporzione esistente fra le somme

stanziato in bilancio e le numerose domande. Parve che la durata

di 40 anni almeno di servizio non mai interrotto, stabilita como

condizione indispensabile per il conseguimento della medaglia, co-
stituisse un frono abbastanza ellicace por limitare il numero degli
aspiranti, ma in realtà non fu cosi; I maestri che avevano com-

piuto i 40 anni prescritti raggiunsero ben presto la cifra di 400,
o la falange dei richiedenti erebbo di anno m anno, in guisa da
rendere sempro più diftioile ed incerta l'esecuzione del R. decreto

che no riconosceva i diritti.

Un ostacolo improveduto venne per ultiuio ad arrestare di un

tratto 11 conferimento delle medagho di benemerenza.
Nel dicembre ultimo il Parlamento, allo scopo di favorire lo svi-

luppo delle scuole serali e festisc per gli adulti, deliberb di sop-
primere nel bilancio del 1003-004 il fondo destinato all'acquisto
delle medaglio, o la stessa deliberaziono mantenno poi nel giu.
gno passato ancho per il bilancio dell'esercizio in corso.

Lo onorificenze ai benemeriti della scuola popolare erano cosl
virtualmente abolite, e perciò si dovette sospendere ogm conces-

SlORG.

Certo, la soppressione dei fondi non imilortava direttamente e

come necessaria conclusione che andassero altresi soppresse le
forme onde si riconoscavano meriti particolari negli educatori del
popolo; che anzi a quella soppressione poteva semplicemento darsi
il senso di un ritorno a norme e criteri che sono di regola nel
conferimento di onorificenze, poicho in generale non si usa di for-
nire a spese dello Stato il distintivo dell'onorificonta stessa, e la
dichiarazione non ha altra portata che di autoriuare l'insignito a

freglarsi del distintivo dell'onorificenza attribuitagli.
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- Non giova tuttavia nascondere che, in Parlamento o fuori, vooi
.ed opinioni autorevoli furono manifestato in un senso radical-.
mente abolitivo. La ragione precipua in cui tali opinioni si fon-
dano. 6 certamente degna di molta considerazione, polehè, in so-
stans si dice che chi adempie con sollecito zelo ai doveri del
proprio stato non deve chiederne altro guiderdone fuori di quello
ohe viene da un'alta soddisfazione della propria coscienza e dalla
stima effettivamente guadagnatasi. Senza tuttavia voler discono-
sãiire l'alto valore morale di questa affermazione, essa non é punto
incompatibile con l'opportunità di mantenere alcune forme este-

riori, onde il Governo solennemente e pubblicamente fa atto di ri-
oognizione di speciali benemerenze. N& può dirsi che le condizioni
dello spirito pubblico in generale ed in ispecie di quello della
stessa classe dei maestri elementari si palesino ostili alla conces.

sione di benemerenze, quando si ricordino le feste gentili e di alto
significato educativo onde spesso si accompagna il conferimento di
una onorificenza ed il fatto stesso che le aspirazioni a ricevere
tali attestati sono numerose e molteplici.
Por tutto questo complesso di ragioni, adunque, io non credetti

di dare al voto del Parlamento che sopprimeva il fondo destinato
alla spesa per le medaglie, il senso di un'assoluta abolizione del-
l'istatuto delle benemerenze; ma, d'altra parte, la mancanza del
fondo stesso rendeva impossibile l'attuazione piena del sopracitato
R. decreto del 1891 e da ciò quindi la necessità di un nuovo de-
creto, che è quello che mi onoro di sottoporre alla firma della
liaestä Vostra. Giovera afteora aggiungere che, pure a prescindere
dalla necessità di ordine finanziario detta di sopra, io mi sono
proposto anche lo scopo di elevare il valore moralo dell'attesta-
zione di benemerenza che il Governo concede, richiedendo condi-.
zioni p ù rigorose e garenzie maggiori.
In questa proposta non sono infine dimenticati i maestri che

hanno compiuto i 40 anni di lodevole servizio prescritti dal R. de-
oreto slal 27 febbraio 1902. Ad essi, come a coloro che hanno ot-
tenuto le pensioni di benemerenza, ð riconosciuto il diritto di
conseguire il diploma di la classe, particolare tributo d'onor'e che
lõ Stato riserva ai modesti insegnanti giunti al vespro della car-
. rièra, nella quale adempirono nobilutente e .dognamente la loro
talksione educativa. In tal guisa sark possibile dare un compenso
morale ai molti veterani dell'insegnamento elementare, le cui do-
túande sono riinaste finora inosaudite per le difBeolta accennate.
Sonò questi i criteri che mi hanno guidato nel preparare una

riforma resà orainai por molte circostanze indispensabile, ed ho
fiducia che lA Maestà Vostra vorra deµatsi di sanzionarli, appo-
nondo al decreto, che ho l'onore di presentarlo, la Sua Augusta
Arma.

15 Numero OSS della Raccolta ufjieiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANt1ELE III
per grazia di Dio e per voldtttà della Natione

RE D'ITALIA

Veduti i RR. decreti del 29 gennaio 1891, n. 63, del
12 giugno 1895, n. 358, e del 27 febbraio 1902, n. 80 ;
Veduto il bilancio passivo del Ministero della Pubblica

Istiuzione per l'anno finanziario 1904-905;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Ai direttori e alle direttrici didattiche delle pubbliche
scuole elementari, ai maestri e alle maestre delle scuole
stesse, alle direttrici, alle insegnanti degli Asili e Giar-
dini d'infanzia, appartenenti a Comuni o ad altri Enti

morali, alle persone segnalate per singolari prestazioni

-o-per motiv.o di notevoli elargizioni a vantaggio dellTatru-
zioge primaria e dell'educazione infantile, potrinno es-

se're conferiti diplomi di benemerenza gi 16, di 2a o di
3= classe.

Art. 2.
Coloro cui saranno conferiti gli anzidetti diplomi,

avranno facoltà di fregiarsi rispettivamente di-medaglia
d'oro, d'argento e di bronzo. Tali medaglie porteranno
da un lato la Nostra effigie, e dall'altro una corona di
quercia con la leggenda : « Ai benemeriti della popolare
Istruzione », avranno il diametro di centimetri tre emezzo
e si porteranno alla parte sinistra del petto, aýpese ad
un nastro di seta dai colori nazionali.

Art. 3.
I diplomi di benemerenza saranno da noi coricessi su

proposta del Nostro Ministro Segretario di StaÌa per la
Pubblica Istruzione ; e per quanto riguarda i direttori
e le direttrici, i maestri e le maestre di scuole elemen-
tari e di Asili e Giardini d' infanzia, si osserveranno per
la loro assegnazione le norme seguenti:

1° Non più di un diploma di la, di due di 2a
e quattro di 3a classe, in ciascun anno, per gl'insegnanti
di una provincia la cui popolazione raggiunga o superi
il numero di 500,000 abitanti.

2° Per quelli di qualunque altra provincia di minore
popolazione non più di uti diploma di la ogni due anni;
di uno di 2a e due di 3a classe ogni anno.

3° Perchè uno dei direttori o maestri di cui sopra
possa essere proposto, è necessario che sia munito di
regolare abilitazione ed abbia, per il diploma di la classe,
non meno di 25 anni di lodevole servi2io, non iñeno di
15 per quello di 2a classo e non meno di 10 per quello
di 3a.
Per gli effetti del conseguimento del diploma di bene-

merenza, I servizi in qualità di dirigente e d'insegnante
di scuole elementari si calcolano cumulativamente, e

parimente quelli di dirigente e insegnante di Asilo o

Giardino d'infanzia.
Art. 4.

Il servizio lodevolmente prestato nelle scuole elemen-
tari, e negli Asili o Giardini d'infanzia sarà attestato
dal R. Provveditore agli studî, il quale, dopo aver rac-
colte le notizie fornite dagli ispettori scolastici, indi-
cherà al Ministero, nel mese di ottobre di ciascun anno,
sentito il parere del Consiglio scolastico provinciale, co-
loro che por zelo, por condotta irreprensibile o per
buoni frutti ottenuti, saranno reputati meritevoli del
diploma di benemerenza. Saranno designati per il con-
ferimento dei diplomi soltanto quelli che, all'anzianità
e bontà del servizio, congiungano titoli speciali di me-
rito, proporzionati al grado del diploma per il quale
sono proposti.
Ove concorrano circostanze specialissime, il Provve-

ditore agli studî, sentito il Consiglio scolastico provin-
ciale, potrà fare singole proposto anche in altra epoca
dell'anno.
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Art. 3.

Coloro che abbiano compiuto 40 anni di lo levolo ser-
vizio, attestato dal Consiglio provincialo scolastico, o che
abbiano conseguito lo pensioni di benemoronza, di cui
ai Illt. doeroti 22 gennaio 1800 e 27 febbraio 1002,
avranno diritto al diploma di la classe, qualora non lo
avessero ottenuto precedentemente. Le relative proposte
potranno farsi in qualunque tempo dell'anno.

Art. 6.

I nomi dei direttori, dei maestri e dello altro per-
sono che conseguirono i diplomi di bonomorenza con-
templati nol presento decreto saranno pubblicati nel
Ilollettino ufficiale del Ministero della Pubblica Istru-
zione.

Art. 7.

Sono abrogati l'articolo 11 del R. decreto 29 gennaio
1891, n. 63, il 11. decreto del 2 giugno 1805, n. 358,
e il 11. decreto del 27 febbraio 1902, n. 80, ed è al-
tresi abrogata ogni disposizione contraria al presente
decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 ottobre 1904.

VITTORIO EMANUELE
ORLANDO.

Visto, Il Guardasigilli : IlONCHETTI.

Il Numero 031 della Raccolta u/Ïiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene el seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la legge 2 giugno 1904, n. 417, concernente
provvedimenti per la costruzione in Roma di un fab-
bricato ad uso della R. Zecca ;
Vista la leggo 8 luglio 1904, n. 320, portante prov-

vedimenti per la città di Roma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

È aperto un concorso fra gli architetti italiani per
il progetto dolla nuova Zecca da costruirsi in Roma.

Art. 2.

Nolla Zecca avranno sede gli uffici della dirozione,
quelli di controllo e di cassa; il gabinetto numismatico;
il laboratorio di incisiono, il laboratorio dei saggi e
tutte le officine por la fusione, lavorazione e coniazione
delle monete e medaglie o per lo riparazioni del mac-
chinario con annessi magazzini o tesori.
In essa troveranno pure posto l'officina per la confe-

zione delle lamino doganali o per le lamine delle tasse

di fabbricazione, nonchè il forno crematorio per l' ab-
bruciamento dei biglietti a debito dello Stato.
Il numoro o la qualità dei locali ed officine risulta

dalla nota che si allega per norma dei concorrenti,
vista d'ordino Nostro dal Ministro del Tesoro.

Art. 3.
La Zecca sorgerà nel quartiore dell'Esquilino sopra

un'area di forma pressochò rettangolare dolla superficie
di mq. 5737, posta in vicinanza della piazza Guglielmo
Pope, circondata sui lati da pubbliche vie e precisa-
mento dalle vie Principe Umberto, Principe Amedeo,
Lamarmora o Cairoli, come risulta dal tipo, visto d'or-
dine Nostro dal Ministro del Tesoro, cho sarà inscrito
nella Gazzetta U//lciale in appendice al presento de-
creto o spedito a chi ne farà richiesta alla Direzione
Generale del Tesoro in lloma.

Art. 4.

La Zecca avrà la fronte principale verso la via Prin-

cipe Umberto, dalla quale si avrà l'ingresso agli uffici
della direzione di controllo e di cassa, alle officine o por
i carri.

Lungo questa via saranno collocati il corpo di guardia
e la portineria ; nessun accesso potrà aversi dagli altri
lati del fabbricato.
I locali della direzione o degli uffici dipondenti sa-

ranno collocati in piano terreno, in primo piano ed oc-
correndo al 2e piano.
Le officine esclusivamento a piano terreno; esse sa-

ranno disposte in modo che la lavorazione si svolga or-
dinatamente e successivamente dall' una all' altra nel
modo più conveniente. Nella nota dei locali cho si allega
sono indicate le avvertenzo da tenersi presenti nella
compilazione del progetto.

Art. 5.

L'importo del preventivo di spesa per la esecuziono delle
opero non dovrà superare la somma di L. 580,000. In
questa somma s'intendono comprese oltre che lo opero
di costruzione, anche quello occorrenti per la sicurozza
dei locali di officina e dei tesori; quelle per la illumi-
nazione dello Stabilimento, por il riscaldamento, per il
servizio di acqua potabile, por lo latrine o por la fo-

gnatura, nonchè per la forza motrico, escluso le trasmis-
sioni ed il collocamento delle macchine lavoratrici o dei
forni. Nella nota allegata è indicata la quantità di forza
motrice necessaria al funzionamento della zecca.

Nel calcolo delle fondazioni i muri si considereranno
spinti fino alla profondità di m. 10 per i corpi di fab-
brica a più piani e fino a m. 7 por lo officine, sotto il
piano stradale che può considerarsi come orizzontale.

Art. 6.
Il progetto dovrà essere rappresentato dai disegni e

dovrà essere corredato oltrechè da una relazione som-
maria ed esplicativa dello opero, dai seguenti docu-
menti:

a) pianta del piano terreno o degli altii piani
dell'edificio nel rapporto di 1 a 100 ;
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b) prospetto delle froliti nel rapiioitò <ia"1, a 100;
c) sezione longitaidinale e tras rsale 'e quelle

ali;re ritenute necessarie per dare un concetto esatto
delle opere interne, nel rapporto di 1 a 100 ;

d) particolari dei motivi e decorazioni più im-
portanti della facciata principale nel rapporto di 1 a 10 ;

, e) pafticolari delle opere di sicurezza da ese-

guirsi nei locali ad uso tesoro nel rapporto di 1 a 10 ;

f) nota sulla forza motrice da adoperarsi, corre-
data, in quanto occorra, da opportuni disegni;°

g) nota sul sistema di riscaldamento proposto ;

h) nota sul sistema di illuminazione ;

i) particolari del forno crematorio nel rapporto
di1a10;

l) computo metrico della quantità di opere di ogni
specio occorrenti per la costruzione dell'edificio;

m) stima dei lavori. In questo documento si dovrà
indicare la tariff'a dalla quale furono desunti i prezzi .
unitarî ; occorrendo alcuni dei prezzi non risultanti
dalle tariffe, saranno da determinarsi mediante analisi;
Per i disegni si farà uso di tela trasparente o di carta

di buona qualità.
Art. 7.

I progetti saranno contradistinti da un motto ripe-
tuto sulla busta di una lettera suggellata la quale dovrà
contenero il nome, cognome e l'indicazione della resi-
denza dell'autore.

Art. 8.
Il concorso rimane aperto fino a otto mesi dalla data

del presente decreto; entro tale termine i progetti do-
,vranno essere consegnati al Ministero del Tesoro, contro
rilascio di ricevuta a chi ne faccia domanda.

Art. 9.
Una Commissione nominata dal Ministro del Tesoro

esaminerà i progetti e darà il proprio giudizio, che sarà
stampato sulla Gazzetta Ufficiale.
La Commissione sarà presieduta dal direttore gene-

rale del Tesoro e composta da due professori delle
RR. scuole di applicazione per gl'ingegneri,l'unodiar-
chitettura e l'altro di macchine, designati dal Ministero
della Istruzione pubblica e da due funzionarî dell'Am-
ministrazione governativa da nominarsi dal Ministero del
Tesoro. Fungerà da segretario un impiegato dell'Ammi-
nistrazione centrale del Tesoro.

Art. 10.
La Commissione assegnerà agli autori dei tre migliori

progetti, tro premî : il primo di L. 5000, il secondo di
L.. 3000 ed il terzo di L. 2000.
Per l' aggiudicazione dei premî saranno necessari i

voti favorevoli di almeno tre quinti dei componenti la
Commissione.

Art. 11.

11 Governo del Re non prende impegno di fare ese-
guire uno dei progetti premiati. Si ritiene pure libero
nella scelta del personale che dovrà dirigere e sorve-

gliare la costruzione della Zecca.

Art. 12.
I tre progetti premiati diventano proprietà dello Stato

che si riserva la facoltà di profittarne in tutto o.in parte
secondo che stimerà conveniente. Gli altri progetti po-
tranno essere ritirati nel termine di tre mesi dalla data

della pubblicazione del giudizio della Commissione, dietro
richiesta al Ministero del Tesoró.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillodello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembro 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. LozzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

Nota dei locali occorrenti per la R. Zeoca

CAPITOLO Î.

Locali per la Direzione, Controllo, Cassa ed Ugici dipendenti.
a) Direzione, Controllo e Cassa:

1. Ingresso agli Uffici - 2. Anticamera Direzione - 3. Direttore

- 4. Tesoro particolare del direttore - 5. Vice direttore -

6. Ufficio di contabilità - 7. Controlloro - 8. Cassiere (to-

soriere) - 9. Ufficio della Cassa - 10. Cassa di riserva (Te-
soreria) - 1l. Tesoro verghe per metalli preziosi - 12 o 13.

Magazzini di deposito dei metalli non preziosi - 14. Scrivani

- 15 e 16. Archivi - 17. Biblioteca - 18 a 25. Locali por

alloggio del direttore.

b) Gabinetto numismatico :

26. Custode del gabinetto -- 27. Conî e punzoni in uso corrento

- 28 e 29. Gabinetto propriamento detto.
c) Laboratorio d'incisione :

30. Incisore - 31. Aiuti incisore - 32. Pantografi monetazione
- 33. Pantografi, medaglie timbri.
d) Laboratorio dei saggi:

34. Saggiatore - 35 e 36. Laboratori - 37. Reagenti chimici -
e) Servizi accessorî :

38. Corpo di guardia - 39. Ingresso por i carri - 40. Pcsa per

i carri - 41. Lavanderia - 42. Munizione per lavori ma-

nutenzione del fabbricato e dei forni -- 43. Magazzino per

deposito detriti e spazzature officine.

CAPITOLO II.
Locali per le oficine.

f) Servizi generali:
44. Ingresso alle officine - 45. Custode - 46, 47 e.48. Locali por

abitazione custode - 49. Visitatore - 50, 51 e 52. Locali di

abitazione per il visitatore - 53. Parlatorio operai - 5L An-

ticimera; sala visita - 55. Sala visita; operai - 56. Sala

medicazione d'urgenza - 57.Magazziniere - 58, 59, 60 e 61.

Magazzini per generi di consumo, utensili, carboni, legna, ecc.

g) Officine meccanica e di produzione conî :
62. Sotto capo tecnico - 63. Localo fucino - 6L Localo tempora

e preparazione conî - 65 e 66. Sale por macchino lavoratrici
- 67. Laboratorio da falegname - 68. Laboratorio da sta-

gnaro e per lavori diversi - 60. Magazzino.
h) Fonderia metalli inferiori:

70 Sala per forni - 71. Sbavatura e pulitdra vorghe - 72. Tc-

soro - 73. Magazzino crogiuoli - 74. Stufa per stagionatura
crogiuoli,
i) Fonderia argento :

75. Sala per forni -76.Sbavaturaepulitura di vergho-77. Te-
soro.

l) Fonderia oro:
78. Locale forni - 79. Pulitura verghe - 80. Tesoro.

m) Officina per il trattamento delle terre:
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8l. Macinazione -- 82. Amalgamazione --- 83. Diversi -- 84. Ma-

gazzino terre auro-argentifere lavorato.

n) Officina per la lavorazione dei metalli inferiori:

85. Sala trafilo (laminatoi), tagliuoli e orlettatrici - 86. Forni per
rincozione vergho e tondelli -- 87. Localo por imbiancamento
- 88. Tesoro.

o) Officina per la lavorazione argento e oro:

89. Sala trafile como sopra - 90. Forni por rincozione - 91. Lo-

cale per imbianeamento- US. Locale bilancio - 93. Tesoro,

p) Aggiustatario:
94. Pesatrici --- 05. Tornitrici - 90 Coniatrici o bilancio -- 07·

Tesoro.

q) Stampa moneto:
08. Sale presse - 99. Bilancio o contazione - 100. Tesoro.

r) Stampa medaglie :

101. Sala bilancieri - 102. Rincozione e imbiancamento - 103.

Patinatura - 104. Finitura -- 105. Tesoro - 106. Lavori e

macchine diverse,

s) Locali per il controllore e il capo toonico :

107. Ufficio del controlloro - 108. Capo tecnico -- 100. Consegna
materiali o bilancie - l10. Tesoro speciale per le officine in

genere--lll. Gabinettodichimica perilcapo tecnico o l'afil-

natore.

t) Affinoria:
Ilß. Sotto capo tecnico -- 113. Forno di fusione o coppellaziono
-- 114. Locale caldaia a vapore - 115. Locale dinamo --

116. Locale soluzione solfati - 117. Locale operazioni elettro-
chimiche - 118. Tesoro.

CAPITOLO III.

Servizi aggiunn a quelli di Zecca.
u) Lamine doganali e per le tasse di fabbricazione:

119 a 12L Locali diversi per laminazione del metallo, fabbrica-

zione o finitura delle lamino - 125. Magazzino per metalli

- 126. Tesoro lamine fabbricate.

v) Forno crematorio :
127. Locali per i funzionari - ISS. Locali per i funzionari -

129. Forno propriamente detto.

N. B. - Tutte le ofticino sovraindicate ai capitoli 2" e 3° di

meccanica, fonderia e seguenti devono essero provvedute distinta-
mento di servizio di acqua e latrina, possibilmente anclio di pic-
coli refottorî con scalda-vivande.

AVVERTENZIS.

La Zecca devo poter produrro in via ordinaria trenta milioni di

pezzi all'anno. Nel predisporre il progetto i concorrenti terranno

presente che le officine devono essere assolutamente indipendenti
dagli Uffici della Direzione e non devono avere comunicazione con 11

pubblico il quale dove solo potere accedere ai locali della Dire-

zione.

Le divorse officine saranno disposte in modo che gli operai, una
volta entrati al lavoro, non debbano più usciro all'esterno. Si prov-

vederà puro a che dai locali di officina non si possa comunicare

coll'esterno.
Tutti i locali dovranno avero infissi, pavimenti e soffitti che

presentino una adeguata resistenza e solidità, segnatamento quelli
di fonderia, trafila ed affineria.

L'altezza dei locali della direzione, dei laboratorî d'incisione e

dei saggi, potra essere a un dipresso quella ordinariamente adot-

tata per i locali di ufficio. Por le officine sarà invece all'incirca

doppia.
I locali destinati alla Cassa di riserva e per i tesori delle offi-

cine saranno muniti di adeguate oporo di sicurozza nei muri e

negli infissi.
Nella nota precedente non sono indicati i locali por la produ-

ziono della forza motrice. Rosta intoso però che si devo provvo-

dere anche per questi. Al riguardo si avverte che la quantita di

forza motrico richiesta distintamento dallo singolo oflicine ò

la seguento:

Laboratorio d'incisione, cav. vap. 1 - Officina meccanica, id. id. 6
- Fonderia metalli inferiori, id. id. 3 -- Fonderia argento, id. id. 3
- Fonderia oro id. id. 1 - Trattamento delle terre, id. id. 3.

Lavorazione metalli, sala tratile, cav. vap. 18 - Forni per rin-

corione, id. id. l - Imbiancamento, id. id. I Sala trafile, id.

id. 15,
Lavorazione oro ed argento. Forni per rincozione, cav. Tap. 1 -

Imbiancamento, id, id. 1 - Aggiustatario, id. id. 4 - Stampa
monete, id. id. 6 - Stampa medaglie, id. id. 6 - Affineria, id.
id. 2 - Lamine doganali, id. id. 2.
Quella perb da assumersi come base di calcolo, qualora si pro-

getti una stazione centrale di produzione, è di 60 cavalli vapore.
La forza motrice per la illuminazione dello stabilimento dovrà

calcolarsi a parte.
Per norma dei concorrenti che -intendessero di valersi como

forza motrice della energia elettrica, si avverto cho nella località

à disponibile l'energia della Società Anglo Romana per la illumi-

nazione di Roma, sotto forma di corrente alternativa trifase a

10,000 volt, 42 periodi.
Il canapo primario por la presa della corrente trovasi nella via

Cairoli.

La Direzione generale del Tesoro si riserva la facoltà di conce-
dere ai concorrenti che ne facciano domanda, l'autorizzazione di
visitare i locali della attuale Zecca di Roma. Tale visita si potrà
fare nei giorni e nelle oro che saranno stabiliti dal direttore della
Zecca.

PIANTA 1]ELL'AREA OVE EVE COSTRUIRSI LA NUOVA ZElli
Reala 1:5OG

i

Via Principe S. Umberto
ao

I

-10.00- R. BOOR - -12.00-÷

40 e

80.00

I

o

Via Principo Aniedeo

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il Ministro del Tesoro

L. LUZZATTI.
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Il Numero0¾della Raccolta e/jiciafp dglie leggie deidecreti
del Regno contiene il seguentp decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAL1A

Veduto il Messaggio in data del 9 dicembre 1904, col
quale il Presidente della Camera dei Deputati, notificava
avere la Camera stessa nella seduta di quel giorno de-

liberato che nel Collegio elettorale di Avellino si pro-
ceda alla votazione di ballottaggio fra i candidati Ve-
troni Achille e Piroriti Francesco ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Avellino ð convocato pel

giorno 8 gennaio 1905 affinchð proceda alla votazione
di ballottaggio fra i candidati Vetroni Achille e Pironti
Francesco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il Gua dasigilli: RONCHETTI.
ÜIOLITTI.

13 Numero 615 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 9 dicembre 1904,
col quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di Bu-
drio in provincia di Bologna ;

Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-
torale politica, approvato con R. däcreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Budrio (Bologna) è convo-

cato pel giorno 8 gennaio 1905, affinchè proceda alla
elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 15 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 dicembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLfrTI

Visto, Il Guardasigilli : RONORETTI.

Il Numero MG della Raccolta uffleiale delle leggi e dei decreit
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data 9 dfdembre 1904 col

quale il Presidente della Camera dei Deputati, notificó
avere la Camera stessa, nella seduta di quel giorno, de-
liberato che nel Collegio di Colle Val d'Elsa in provin-
eia di Siena, si proceda alla votazione di ballottaggio
fra i candidati Callaini Luigi e Meoni Vittorio ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Colle Val d'Elsa (Siena) è con-

vocato pel giorno 8 gennaio 1905, affinchè proceda alla
votazione di ballottaggio fra i candidati Callaini Luigi
e Meoni Vittorio.
Ordiniamo che il presente decreto, muni‡o del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
Groutor.

Viste, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

Il Numere 60 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 9 dicembre 1904, col
quale il Presidente della Camera dei Deputati notificava
avere la Camera stessa nella seduta di quel giorno de-
liberato che nel Collegio di Lendinara in provincia di
Rovigo si proceda alla votazione di ballottaggio fra i
candidati Valli Eugenio e Badaloni Nicola ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
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Abbiamo decretato o elecrotiamo :

Il Collegio elettorale di Lentlinara ò convocato pol
giorno 8 gennaio 1905 affinchè proceda alla votazione

di ballottaggio fra i candielati Valli Eugenio e Badaloni

Nicola.
Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di ossorvarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, a<ldì ll dicembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTL

Visto. Il Guardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero 648 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regna contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

Verluto il Messaggio in data del 9 <licembro 1904,
col quale l'Ufficio di Presidenza <lolla Camera dei Do-

putati notificò essere vacanto il Collogio elettorale di

Mirabella Eclano in provincia di Avellino;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con 11. decreto 28 marzo 1893,
n. 83 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato o doeretiamo :

Il Collegio clottorale (li l\Iirabella Eclano ò convo-

cato pel giorno 8 gonnaio 1903, affinchè proceda alla
elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 15 successivo.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembro 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero GIS della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il Messaggio in data 9 dicembre 1904 col

quale il Presidente della Camera dei Deputati notificò
avere la Camera stessa nella seduta di quel giorno deli-
borato che nel Collegio di Pozzuoli, in provincia di Napoli,

si proceda alla votazione di ballottaggio fra i candidati

Mazzella Michelo e Strigari Giovanni;
Voduto l'art. 80 del testo unico dolla legge elettorale

politica, approvato con 11. decreto 28 marzo 1895,
n. 83 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segrotario di Stato

por gli Affari dell' Interno, Presidento del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il Collogio olettorale di Pozzuoli (Napoli) ò convocato

pel giorno 8 gennaio 1903 allinchò proceda alla vota-

zione di ballottagbio fra i candidati Mazzella Michele e

Strigari Giovanni.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oservare.

Dato a Roma, addì 11 clicembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

I a Raccolta D//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del Ministro <lello Finanze ;

N. CCCCXCVI (Dato a S. Rossoro, il 7 novembre 1904),
col quale il Comune di Catanzaro è autorizzato a con-

tinuaro a riscuotere una sovratassa addizionale supo-
rioro al 50 per cento <lol <lazio governativo pel vino e

aceto, pel vinello, mezzovino, posca ed agresto, pol mosto
e per l'uva.

MINISTEllO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Personale delle imposto dirette.

Con decreto Ministerialo del 20 agosto 1904:

Sono disposte, con decorrenza dal 1° luglio 1901, le seguent
promozioni di classo nel personale dogli agenti dello imposte di-
retto :

Marl Giov. Battista, per anziamtà - Monaldi Alfonso, id. -

Drommi Francesco, per merito - Balabio Carlo Giuseppe, por
anzianità - De Vecchi Achille, id. - Terrono Nicola, id. -

Bolla Enrico, por merito - Mutti Guerrino, per anzianith -

Corradini Cesare, id. - Cattanco Giuseppo, id. - Saporetti
Lorenzo, per merito - Leporati Germano, por anzianità -

Ottino Anselmo, id. - Ferraris Giovanni, id. - Rosso Do-

menico, per merito - Chiarini Ermenegildo, per anzianith -
Properzi Filippo, id. -- Bacchiani Alessandro, id.

Manfredi Pietro, per merito - Foà Isaia, per anzianità - Staffa
Saverio, id. - Del Grande Alessandro, id. - Robba dott. Gio-

vanni, per merito -- Monegoni Teodoro, per anzianità - Zan-
grilli Saverio, id. - Bassi Nestore, id.- Pansini Giovanni, per
merito -- Angeleri Francesco, per anzianita - Sabatini Carlo,
id. - Anastasi Giuseppe, id. - Martinelli Marco, per merito
- Lorenzi Angelo, por anzianità - Citteria Ercole, id. -
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Santiochi Terzo, per anzianità ---Gaggiotti Vincenzo, per merito
- Rampini-Boncori Ariodante, per anzianith- Baffi Francesco,
id. - Nardi Gaetano, id.

Bonzi Emilio, per merito - Ronzi Ercole, per anzianità - Co-

leine Achille, id. - Biavati Antonio, id. - Lenzi Benito, per
merito - De Toma Domenico, per anzianità - Muti Fran-

cesco, id. - Casiello Pasquale, id. - Baiocchi Francesco, per
merito - Spadazzi Leopoldo, per anzianità - Gandolfi En-

rico, id. - Cafagna Savino, id. - Biscottini Dante, per me-
rito - Maggi Pietro, per anzianita - Proia Federico, id. --

Vici cav. Olimpio, id. - Agostini Guglielmo, per merito -

Rispoli Saverio, per anzianità,
Talotta RAffaele, id. - Cornelio Enrico, id. - Verna Falco, per

merito - Milani Ettore, per anzianità - P.uccinelli Lino, id.
- Liberali Pietro, id. - Lanciaprima Igino, per merito -
Bocchini Cesare, por anzianità - Zerboni Vittorio, id. -- Lo-

boroni Aristide, id. -- Gaggiotti Eugenio, per merito - Gio-

vannelli Luigi, per anzianità - Acciboni Angelo, id. - Brigi
Romualdo, id. - Taddei-Morici Giuseppe, per merito - Be-

fani Novello, per anzianità - Bardeloni Vittorio, id. - Mi-
lanese Giuseppe, id. - Brunelli Giuseppo, per merito - l'i-
cfh Dehbiso, per anzianità.

Viadana Antonio, per anzianità - Mandosio Francesco, id. -

Manca Lorenzo, per merito - Mondolfo Odoardo, per anzia-

nità - Garelli Romeo, per anzianita (promovibile anche por

n crito) - Abelle Rodolfo, per anzianità - David Ugo, per
merito - Micl:etti Luigi, per anzianità - Ceni Umberto, id.

- Zieconi Gavino, id., (dalla 2a gigg la classe con lo stipen-
dio ennuo di L. 3500).

Ci¿olloni Zenobio, per anzianità - Cristini Bernardo, id. - Chior-
rini Vincenzo, per merito - Pisoni Ernesto, per anzianità -

Bianchini Enea, id. - Mezzetti Achille, id.

Ferraris Filippo, per merito - Prosdocimi Luigi, per anzianità

-- Nardini Guido. id. - Sorrentino Giuseppe, id. - Podda

Attilio, per merito - Rappi Carlo, per anzianità - Rugge-
rone Giuseppe, id. - Salamiti Augusto, id. - Iannelli Eu-

genio, per merito - Oriolo Francesco, per anzianità -- Pe-

rotti Enrico, id. -- Manetti Luigi, id. - Battelli Gustavo,

per merito - Garro Mariano, per anzianita - Sideri Augu-
sto, per anzianità (promovibile anche per merito) - Salvioli

Paolo, per anzianità -- Panigadi Telemaco, per merito --

Marin Luigi, per anzianità - Ravazzi Riccardo, id. ---- Can-

telli Antonino, id.

Sacchi Giovanni, per merito --- Balliana Antonio, per anzianità ---
Bornia Cesare, id. -- Bettmi Massimiliano, id. -- Cherubini

Ulisse, per merito - Maffezzoli Carlo, per anzianità -- Be-

rardinelli Raffaole, id. - Trotta Alfonso, id. - Maltese Giov.

Battista, per merito - Gargani Guido, per anzianità - Hall-

mayr Federico, id. - Maggetta Lodovico, id. - Bregliano
Giov. Battista, per merito - Nudi Baldassarre, per anzianità
-- Marsicano Angelo, id. --- Visalli-Saya Giuseppe, id. - Sa-
lerno Ciro, per merito - Buttiglione Filippo, per anzianità.

Benzi Achille, id. - Calisano Raffaele, id. - Mazza Francesco,

per merito - Giriodi Giuseppe, per anzianità -- Conti Gu-

glielmo, id. - Serana Girolamo, id. -- Statuti Alfonso, per
merito - Nardi Annibale, per anzianità -- Aloisini Tito, id.

-- Matucci Mario, id. - Catucci Raffaele, per merito -- Rigi
Roberto, per anzianita - Maestrini Pietro, id. - Vacca Ma-

rio, id. - Salvoni dott. Rocco, per merito - Milani Oreste,

çer anzianità - Tarussio Giuseppe, id. - De Angelis Luigi,
id. -- Giannotti Ippolito, per merito - Delle Vegre Sante,

per anzianità.
Bartolozzi Giovanni, per anzianità (promovibile anche per merito)
- Galeazzi Carlo, per anzianità - Gasbarri Aurelio, per me-
rito - Carabba dott. Nicola, per anzianità - Massello Giov.

Battista, id. - Solarino Carmelo, per anzianità (promovibile
anche per merito) - Giallongo Raffaele, per merito -- Buf-

fatto Marcello, per anzianita (promovibilo anche, per merito)
- Salvo.Peroni Melchiade, per anzianith --Barattelli Pietro

id. - Acquaviva dott. Merchiorre, per merito - Giuffrida

Francesco, per anzianità - Vangoni Alfredo, id. - Cáutti
Antonio, per anzianità (promovibilo anche per merito) - Por-
ticucci Luigi, per merito - Soli dott. Virgilio, per anzianità
(promovibile anche per merito) - Flastella Giuseppe, por an-
zianità - Pironti Michele, id. - Andreotti Enrico, por me-

rito - Cazzani Emilio, per anzianità - Ricci Giusoppo, id.
- Lidonnici Domenico, id. - Cannata Enrico, por merito -

De Lalla Lodovico, per anzianitå - Porch Fiorenzo, per an-

zianità (promovibile anche per merito) - Cavani. Ezio, id. id.
- De Paola dott. Francesco, per merito - Petrosillo Michelo,

per anzianith - Tabanelli Augusto, id. - Lenzi Cleo, por
anzianità (promovibile anche per merito) - Peruchetti Vin-
cenzo, per merito - Fabroni Gregorio, per anzianità - Sa-

lerno Antonio, per anzianità (promovibile anche per merito)
- De Vito Angelo, id. id. - Gleyeses Enrico, per merito -

Falcone Giuseppe, per anzianità - Bonanati Maurizio, por
anzianità (promovibile anche per merito) - Cagnoli dott. An-
gelo, id. id. - Bozzola Isidoro, per merito - Ciriael Mario,

per anzianità - Campari Francesco, id. - Romani Angelo,
id. - Marino Adolfo, per merito - Lo Presti Ippolito, per
anzianità (promovibile anche por morito)- Borri Alessandro,
id. id. - Artaz Augusto, per anzianità - Polini Domanse,
per merito - Caputi Mauro, per anzianità - Garbi Ciro, per
anzianità (promovibile anche per merito) -- De Angelis Gio-
vanni, per anzianità (dalla 3a alla 2a classe, con lo stipendio
di L. 3000).

Con decreto Ministeriale del 10 ottobre 1904:
Di Martino dott. Gerardo, volontario all'agenzia di Roma, 1° uf-

ficio, è, in seguito a sua domanda, dichiarato dimissionario

dall'impiego, a decorrere dal 18 agosto 1904.
Deiana Aurelio, volontario all'agonzia di Sanluri (Cagliari) ò di-

chiarato dimissionario dall'impiego, a decorrero dal 17 agosto
1904, per non avere nel tempo fissatogli, con formalo diffida,
assunto servizio alla sede assegnatagli.

Risoldi dott. Roberto, volontario all'agenzia di Terracina (Roma),
è, in seguito a sua domanda, dichiarato dimissionario dal-

l'impiego, a decorrere dal 1° ottobro 1904.

Con decreto Ministeriale del 17 ottobre 1904:

Masserotti Benvenuti dott. Lorenzo, volontario all'agonzia di Mo-
dena, è, in seguito a sua domanda, dichiarato dimissionario
dall'impiego, a decorrere dal 18 agosto 1904.

Pentinaca dott. Goffredo, volontario all'agenzia di Grottaminarda

(Avellino), è, in seguito a sua domanda, dichiarato dimissio-
nario dall'impiego, a decorrere dal 18 agosto 1904.

Samarelli dott. Giuseppe, volontario all'agenzia di Lucera (Foggia),
è dichiarato dimissionario dall'impiego, in seguito a sua do-

manda, a decorrere dal 18 agosto 1901.

Mollajoli Elvio Cesare, volontario all'agenzia di Perugia, distac-
cato, con l'indennità di L. 80 mensili, a quella di Abbiate-

grasso (Milano), o dichiarato dimissionario dall' impiogo, in
seguito a sua domanda, a decorrere dal 1° novembre 1904,
por aver egli conseguita la nomina a volontario nelle delega-
zioni del Tesoro.

Carella Mauro, volontario all'agenzia di Barletta (Bari), ð, in so-
guito a sua domanda, dichiarato dimissionario dall'impiego, a
decorrere dal 18 agosto 1904.

Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale dol 12 ottobre 1904:

Pedrini comm. Emidio, direttore capo di divisione amministrativo
di 2a classe, à promosso alla la classe, con l'annuo stipendio
di L. 7000, con effetto dal 1° luglio 1904.
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Con decreto Ministeriale del 13 ottobre 1904:

Vitelleschi Tommaso - Vanzi Alfredo - Porta Gotulio, ufHeiali

d'ordine di la classe, reggenti, sono promossi all'effettivita del

posto, con l'annuo stipendio di L. 2200.

Personale delle Intendense.

Con decreto Ministeriale del 10 ottobre 1904 :

Diaferia cav. Carlo, intendento di finanza di 2a classo, è promosso
alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 7000.

Con decreto Ministeriale del 17 ottobre 1901:

Natale Arturo, volontario nelle imposte diretto, tuttora ufficiale

daziario a Napoli, è nominato volontario nolle dogane e de-

stinato a Torre Annunziata.
Con decreti Reale o Ministeriale 19 settembre e 25 ottobre 1904:

Ventura Francosoo, gia ufficiale di 5a classe nelle dogane, stato
concollato dai ruoli degli impiegati civili dello Stato per non

aver ripreso servizio alla scadenza della concessagli aspetta-
tiva per motivi di famiglia, è riammesso in servizio nelle do-

gane, a decorrere dal 1° ottobre 1904, in qualità di ufficiale

aggiunto, con l'annuo stipendio di L. 1500, e destinato a Ge-

nova.

Personale delle Imposte dirette.

Con R. decreto del 13 ottobre 1904:

I seguenti vice agenti, sono nominati per merito d'esame, agenti
di 3a classe, con lo stipendio annuo di L. 2500.
Di Pasquale Giuseppe --- Prestipino Nicolo - Morelli Goffredo -

Formosa Salvatore - Rotti Guerriero - Preziosi Alberto -

Maccaferri Francesco - Gatti Decio - Cocca Pasquale -
Abate Olinto - Baldissera Ernesto - Gaddi Attilio - Regù
Francesco - Bertolotto Carlo - Quinto Nicola - Carta At-

tilio - Zucchetti Primo - Carbonaro Giuseppe-NicolaAn-
drea - De Qregori Raffaello - D'Amico Antonio - Rosoni

Francesco - Ponzano Icilio -- Petroni Filippo - Iuga Gae-

tano -- Chimenz Brillantino - Niola Domenico - De Nucci

Nicola - Baielli Alessandro - Concati Giuseppe - Alberini
Pietro - Lalloni Giuseppe - Gibilisco Sebastiano - Tozzi

Emilio - Di Federico Camillo- Capogrossi Domenico -Man-
cini Giuseppe - Fiore Vincenzo - Gasperini Ettore -Minasi
Paolo -- Tait Lino - Chareun dott. Giovanni - Vivaldi

Luigi - Alassio Ambrogio - Pirini Giovanni - Lalomia

Salvatore - Pizzitola Vincenzo - Pompei Antonio - Rube-

gni Alberto - Piglialarmi Vincenzo - Santomauro Raffaele
- Mascollaro dott. Vincenzo --- Parigi Amilcare -- Bonati

Enrico - Noya Francesco Paolo -- Grigni Clinio - Grame-

gna Luigi - Caruccio Domenico - Sonnino Pace Alfredo -

Garini Cesare.

Con decreto Ministeriale del 19 settembre 1904:

Giacomelli Arrigo, vice agente di 2a classe nell'agenzia di Schio

(Vicenza), è promosso alla la classe, con lo stipendio annuo

di L. 2000, a decorrere dal I settembre 1904.
Con R. decreto del 15 settembre 1904:

Gitto Paolo, aiuto d'agenzia di 3a classe all'agenzia di Voltri (Ge-
nova), è, in seguito a sua domanda, dichiarato dimissionario

dall'impiego, a decorrere dal 1° ottobre 1904.

Con R. decreto del 29 settembre 1904:

Avoni Arturo, aiuto d'agenzia di 3a classe all'agenzia di Milano

(l° ufficio), è, in seguito a sua domanda, dichiarato dimissio-
nario dall'impiego, a decorrere dal 13 settembre 1904.

Personale del Catasto e dei servizi tecnici.

Con decreto Ministeriale del 9 settembre 1904:

Tipa Giuseppe - Soli Pietro, applicati di 46 classe, sono pro-
mossi alla 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1800.

Carini Carmelo - Rossi Ultimio, applicati di 5a classe, sono pro-
mossi alla 4a classe, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Con decreto Ministeriale del 5 ottobre 1904:

Salvietti Guelfo, disegnatore di 3* classe, è promosso alla 26 classe,

reggente, con l'annuo stipendio di L. 1930, con ell'etto dal 1
ottobre 1904.

Con decreto Ministeriale del 9 ottobre 1904:

Danesi Achille, disegnatore di 3a classe, è promosso alla 2a classo,
reggente, con l'annuo stipondio di L. 1950.

Rossi Candido, disegnatore di da classe, ð promosso alla 3a classe
con lo stipendio di L. 1800.

Dompò giuseppe, applicato di 52 classe, e promosso alla 4a classe,
con lo stipendio di L. 1500.

Zaccaro Gennaro, applicato di 6a classo, ò promosso alla 5a classo,
reggente, con lo stipendio annuo di L. 1100, riducendosi così

a sole L. 40 l'annuo assegno ad personam di L. 140, di cui
6 attualmente provvisto.

Sini Giovanni, disegnatoro di 6a classe, ð promosso alla 5a classe,

reggente, con l'annuo stipendio di L. 1100, cossatido cosil'an-
nuo assegno ad personam di L. 20, di cui è provvisto.

Maggesi Norberto, disegnatore di 6a classe, à promosso alla 54

classe, reggente, con l'annuo stipendio di L. 1100.

Con decreto Ministeriale del 10 ottobre 1904:

Zanone Giuseppe, inserviente di 4* classe, ð promosso alla 3a

classe, con l'annuo stipendio di L. 1000, cessando cosi l'an-

nuo assegno ad personam di L. 160, di cui a ora provvisto.
Righi Tito, inserviente straordinario, è nominato inserviente di

4a classe, con l'annuo stipendio di L. 800, eon l'annuo asse-

gno ad personam di L. 280, ed è destinato ad Aquila.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

AVVISO.

Si prevengono le Direzioni e le Amministrazioni di giornali,
riviste, ecc. che il Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio

non riconosee abbonamenti all'infuori di quelli che ha espressa-

mente domandati, e non si ritiene obbligato a pagare, nè a re-

spingere, i fogli ed i fascicoli che gli venissoro spediti senza sua
richiesta.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE oa Pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Og0,

cioè: N. 807,827 d'inscrizione sui registri della Direziono Gene-

rale, per L. 2200, al nome di Falchero Adelaide-Ernesta-Rosa fu

Tomaso, minore sotto l'amministrazione della madre Rosa Fon-

tana, domiciliata in Torino, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Falchero Er-

nesta-Rosa-Adelaide fu Tomaso, minore, ecc, il resto come sopra,
vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiff-

cate opposizioni a questa Direzione Generale si procederà alla rot•
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 dicembre 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.
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RaTTirroA n'mTESTAEIONE (2 Ã¾&Mica%iong).
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 010,

ciob : N. 1,011,434 e N. 1,014,595 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale, rispettivamente per L. 60 e 65, al nome di Bro-
sea Antonio fu Innocenso, domiciliato a Casoria {Napoli), furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech dovevano

invece intestarsi a Brosca Innocenzo-Antonio-Andrea fu Inno-

cenzo, ecc. ecc., come sopra, vero proprietario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 dicembre 1904.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
frä il Ministero d'Agricoltura, Industria e Contaleicio
e il Mínistero del Tesoro (Divisione Portafoglio),

16 dicembre 1904

Con godimento
Al netto

CONSULIDATI Senza cedola degl'interessi
maturati

in oorso
a tutt'oggi

5 ¾ lordo 105,17 82 103.17 82 103.34 12

4 % netto 104 93 75 102 93 75 103,10 05

3 */, % netto 103,02 39 101,27 39 101 41 66

3 % lordo 74,05 72,85 73,54 26

RETrlFICA D'INTESTAZIONE (ga Pul>blicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 010,

cio): N. 887.398, d'iscrizione sui registri della Dirozione Generale per
L. 400, al nome di Croce Giuseppina, Rosa, Giacomo, Maria, Gio-
vanna ed Emanuele-Maria-Franceseo-Giuseppe fu Emanuelo,
minori, sotto la patria potestà della madre Oneto Nicolina fu

Luigi, vedova di Croce Emanuele, fu così intestata, per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Croce

Rosa-Luigia, detta comunemente Giuseppina, Rosa-Maria, Gia-
como, Maria, Giovanna ed Emanuele-Maria-Francesco-Giuseppe
fu Emanuole, minori, sotto la patria potesta della madre Oneto

Nicolina tu Luigi, vedova di Croce Emanuele, veri proprietari
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 dicembre 1904.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

Wrezione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi 17
dicenibre in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno, essendo di L. 99.98
e, quiridi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 17, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
dell'Industria e del Comuncreio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

CONCOESI

MINISTERO DELL'INTERNO

Amministrazione provinciale

Avviso di concorso per l'ammissione di 60 alunni agli impieghi
di prima categoria

In esecuzione del decreto Ministeriale in data 6 volgente, &

aperto un concorso per l'ammissione di 60 alunni agli impieghi
di prima categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le

norme stabilite dal regolamento per la carriera degl'impiegati
dell'amministrazione centrale o provinciale dell'interno, approvato
con R. decreto 2 febbraio 1902, n. 26.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di aprile 1905, presso
il Ministero dellTnterno, nei giorni che saranno indicati con altro
avviso.

Le domande di ammissione agli esami saranno scritte dai con-

correnti e da essi presentate, non più tardi del giorno 15 feb-
braio 1905, alla Prefettura della provincia nella quale risiedono,
e dovranno avere a corredo:

1. Atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale, dal
quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non
oltrepassata quella di 27, alla data del presente avviso.

2. Certificato di cittadinanza italiana.

3. Certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del
comune di dimora, di data non anteriore a quella del presente
avviso.

4. Fede penale di data non anteriore a quella del presente
avviso.

5. Certificato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-
provante che il candidato è dotato di buona costituzione e non

ha difetti fisici od imperfezioni fisiehe.
6. Foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva.
7. Diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguita

in una delle Università dello Stato, o il diploma della scuola di
scienze sociali in Firenzo.

Il candidato fornito di diploma della predetta scuola produrra
pure quello di licenza liceale, riportato in uno istituto governa-
tivo o pareggiato, e dovrà inoltre provare di avere regolarmente
compiuto i tre anni di studi prescritti dagli statuti della scuola
di scienze sociali e di avere superato con plauso 1esame finale.

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potra es-

sero espressa nel corso stesso della domanda) di accettare, in caso
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di nomina ad alunno, qualunque residenza, e di aderiro alle nuove

normo che regoleranno la Cassa di previdenza in sostituzione

della legge ancora in vigora per le pensioni, e che potra ces-

sare di avere offetto per gl'impiegati che vanno ad assumersi in

servizio.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere

conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli esami verserano sulle materie contenuto nel seguente pro-

gramma:
1. Diritto civile.

II. Diritto costituzionale.
III. Diritto amministrativo.
IV. Diritto penale (libro 1°) o procedura penale (titolo prelimi-

nare e-libro 1°).
V. Diritto commercialo.
VI. Economia politica e scienza delle finanze.

VII. - 1. Legge elettorale politica.
2. Legge sulla stampa.
3. Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali, nello loro

lince generali.
4. Loggo sulle prorogative del Sommo Pontefice e sulle rela-

zioni fra lo Stato e la Chiesa.

5. Legge sul Consiglio di Stato o relativi regolamenti.
6. Legge sulla Corte dei conti.

7. Legge sul contenzioso amministrativo.
8. Legge sui conflitti di attribuzione.

9. Legge e regolamento sull'ordinamento della giustizia am-

ministrativa.
10. Testo unico della legge comunale e provinciale e succes-

sive modificazioni e relativo regolamento.
11. Legge sui segretari comunali e altri impiegati comunali e

provinciali.
12 Legge o regolamento di pubblica sicurezza.

13. Leggo o regolamento sulla tutela dell'igiene e della sanità
pubblica.

14. Legge sullo opero pubbliche.
15. Leggo sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità.
16. Leggi e regolamenti sulle istituzioni pubbliche di benefi-

cenza.

17. Legge o regolamento sugli acquisti dei corpi morali.
18. Legge organica sulla pubblica istruzione e legge sulla istru-

zione obbligatoria.
19. Legge sul reclutamento del R. esercito.
20. Legge sull'Amministrazione e contabilitå generale dello

Stato e i primi due titoli del regolamento relativo.
21. Legge sui prostiti ai comuni ed alle provincie.
22. Legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da parte

dei comuni e relativo regolamento.
23. Sistema tributario dello Stato, delle provincie e dei comuni

nelle linee generali.
VIII. Storia letteraria e civile d'Italia dal medio evo (anno 476)

sino ai giorni nostri.
IX. Una hngua straniera (francese, inglese e tedesca) a scelta

del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre dall'ita-
liano in francese, o dal tedeseo o dall'inglese in italiano.
L°esperimento orale può cadere su tutto il programma ; gli

scritti sulle sole materie indicate ai numeri I, II, III, VI.
Gli aspiranti che saranno giudicati vincitori del concorso do-

vranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato; ma potranno
ricevere una indennità mensile, non superiore alle lire 100, se do-
stinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abitualo
e da quella delle loro famiglie.

Roma, 8 dicembre 1904.

Il I)irettore generale dell'Amministrazione civile
SCHANZER.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO Dl STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti i RR. doereti 13 settembro e 16 novembre 1903, con cui
si stabilirono le normo pel coulerimento dei posti di canonici,
cappellani o partecipanti nelle Reali Chioso Palatino Pugliesi;

Decreta:
Art. l.

E bandito un concorso por titoli a set posti di cappellano nella
Reale Basilica Palatina di San Nicola in Bari.

Art. 2.
Ai detti posti potranno, concorrero gli coelosiastici che abbiano

uno dei seguenti titoli:
a) di aver prestato lodovolmonto l'opera del ministero saccr-

dotale nelle missioni italiane all'estero, o nelle colonie italiano
per non meno di 5 anni;

b) di essersi segnalati por zelanto carith nello ambulanza
in caso di guerra, o in occasione di pubblicho calamith;

c) di aver illustrato lo arti, le lettere o lo scienze;
d) di aver conseguito la laurea in lettero o nello scienze in

qualunque dello R. Universita del Regno, ad almeno la licenza
licealo m uno degli Istituti governativr, o parificati;

e) di aver conseguito 11 diploma dottorale in uno degli
istituti ecclesiastici soggetti alla sorveglianza dell'autorità scola-
stica governativa, ovvero in uno degli istituti occlesiastici di cui
all'art. 13 della legge 13 maggio 1871, n. 214;

f) di essere stato per un tempo, non minoro di anni 15,
addetto alla cura delle anime nello parrocchio rurali, od all'inse-
gnamento nelle scuole governative od elementari del Regno.

Art. 3.
Gli aspiranti ai suddetti posti dovranno presentaro al Ministero

di Grazia e Giustizia e dei Culti domanda in carta dabollo.entro
il termine di giorni 30 dalla terza pubblicazione del presente de-
ereto nella Gazzetta Ugiciale.
La domanda dovrà essero corredata dai seguenti documenti:
1° atto di nascita;
2° fedina penale;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco:
4° certificato da cui risulti che il richiedento ò fornito di uno

dei titoli indicati nell'art. 2.

Dato a Roma, addi 3 dicembro 1901.
Il Ministro
RONCHET l'i.

N. B. - Per norma degli aspiranti si fa conoscere che l'annuo

assegno spottanto ai posta messi a concorso, secondo la media del-
l'ultimo quinquennio, non compresi i proventi avventizi, ascendo
a L. 495.20 2

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO.

I due concorsi a posti d'insegnanto nel R. Conservatorio di
San Girolamo in Montepulciano, i cui avvisi furono pubblicati a
pag. 5725 del n. 281 della Gaa:etta del 2 dicembre corrente, sono
prorogati a tutto il 31 dicembre corrento.

giarte non Itnicialt
FARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMHARIO - Venerdi 16 dicembre 1904.

Presidenza del Presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ore 11.

CIRMENl, segretario, legge il processo verbale dolla seduta di
ieri, che è approvato.
PRESIDENTE hanno chiesto congedo gli onorevoli Morandi e

Fazi.

(Sono conceduti).
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PRESIDENTE comunica le notizie di S. A. R. la Duchessa d'Aosta
dalle quali risulta un lento, ma progressivo miglioramento.

Giuramento.
TURBIGLIO giura.

Interrogazioni.
FACTA, sottosegretario -di Stato per la grazia e giustizia, ri-

spondo all'interrogazione del deputato Targioni « circa la insufB-
cienza del personale giudicanto del tribunale di Firenze e se e

como intenda ripararo a detta insufficienza di numero ».

Sebbeno il personale corrisponda alt'organico, tuttavia, data la
mole del lavoro di quell'importante tribunale, verra aumentato.
TARGION1 osserva che il tribunale di Firenze ridotto a funzio-

nare con sole tre sezioni, ha un lavoro superiore a quello che

aveva quando disponeva di quattro sezioni e di un maggior nu-
mero di giudici; invoca quindi salleciti ed efficaci provvedimenti.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al

deputato Marco Pozzo, che interroga il ministro « per sapere se

intenda ripresentare alla Camera un disegno di legge per la co-
struzione, sistemazione e manutenzione delle strade vicinali ».
Il Ministero dei lavori Pubblici ha ripreso in esame l'argomen.

to, e, d'accordo con quelli dell'interno e dell'agricoltura, nomino
una Commissione perchè faccia lo spoglio delle notizie pervenute
dalle autorità locali.

Tra breve questo lavoro sark compiuto ed il Ministero, facendo
tesoro auche degli studî già compiuti, non tardera a presentare il
desiderato disegno di legge.
POZZO MARCO raccomanda la maggiore sollecitudine, la legi-

slazione in vigore presentando gravi lacune in questa materia.
FUSINATO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, ri-

sponde al deputato Gaetani di Laurenzana che interroga il mini-
stro « per conoscere so egli non creda utile, nell'interesse del
funzionamento del Commissariato dell' emigrazione, risolvere la

questione dell'organico, la divisione dei servizi, il modo di decen-
trare l'affollamento delle grandi e piccole responsabilità e molte
forme pratiche richieste dal complicato servizio del Commissa-
riato, e come intenda il Governo provvedere a questa necessaria,
urgente organizzazione, se con la immediata nomina. di un Re io
Commissario generale, oppure con la proroga dell' attuale reg-
genza, la quale afBda per rettitudine e capacità, potendo essa as-
sumere la responsabilita del riordinamento con maggioro compe -

tenza e sollecitudine di qualsiasi nuova autorita non completa-
mente pratica; e per sapere altresi, se m occasione di tale rior-

ganizzazione, egli non pensi che, oltre la revisione e la riforma
dell'attuale regolamento di emigrazione, non si imponga pure una
riforma della legge stessa, siccome l'esperienza già fattane ne ha
dimostrato il bisogno, e se egli non creda che sia tempo, a com-

pletamento di tutta la nostra legislazione sull'emigrazione, pre-
sentare un disegno di legge sulla protezione degli emigrati al-
l'estero, siccome il Governo austriaco ha presentato alla Camera
dei deputati il 6 dicembre.
Benchè il Governo sia pienamente soddisfatto dell'opera del

reggente il Commissariato dell'emigrazione, non puð tuttavia
lasciare quell'importante ufficio senza il titolare.
Intende poi ripresentare sollecitamente il disegno di legge di

riforma della legge sull'emigrazione. Quanto ai nostri emigrati
all'estero, la deficienza della loro protezione non dipende dalla
mancanza di provvedimenti legislativi interni, ma da altre cause

complesse che è dovere del Ministero degli esteri di gradualmente
eliminare.
GAETANI DI LAÚRENZANA, si compiace delle dichiarazioni

del sottosegretario di Stato, augurando che la riforma assicuri la

protezione all'emigrante anche quando ha varcato l'Oceano.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, prega

l'onorevole Fera di rimandare a dopo le vacanze la sua interro-

gazione sul progetto di creazione di 500 vice cancellieri di pretura,
essendo imminente la presentazione di un disegno di legge che

spera lo soddisferà interamente.

FERA, richiama l'attenzione del ministro sulla necessitå di ele-
vare le condizioni materiali e morali del basso personale di can-
celleria; mentro il promosso disegno di legge ritarderebbo note-
volmente la carriera di una classe coal benemerita e fino ad ora
tanto trascurata.

DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria
e commercio, risponde a due interrogazioni dei deputati Gesualdo
Libertini e Di Scalea, « sulla applicazione della legge sul lavoro
delle donne e dei fanciulli nelle miniere di Sicilia ».
Assicura che sulla proposta del Consiglio del lavoro, tra breve

verrà inviata in Sicilia una Commissione per istudiaro Papplica-
zione della legge ai carusi e verra altrosl provveduto al perso-
nale d'ispezione.
DI SCALEA, nota che in Sicilia la legge, che aveva un altis-

simo fine di tutela sociale, si ò tradotta in istrumento di odiosa

oppressione economica delle classi lavoratrici e sollecita quindi
l'invio della Commissione d'inchiesta perché la legge possa Ve-
nire adattata anche alle speciali condizioni della Sicilia. (Bene -
Bravo).
LIRERTINI GESUALDO si associa.
CAMERA, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-
l' interrogazione del deputato Di Scalea « sui criteri che si se-

guono in Sicilia per l'applicazione della imposta sui fabbricati ».
Assicura che in Sicilia si applicano gli stessi criteri che si se-

guono nel rimanente del Regno e che la Commissione di terza
istanza deliberð che si debbano considerare fabbricati rurali tutti

quelli che servono al ricovero dei prodotti ed all'abitazione dei
contadini, anche se si trovino fuori del fondo.
Conclude riaffermando le assicurazioni giå date dalPonorevolo

Luzzatti che il Governo si occuperà del gravo problema della pio-
cola proprietå rurale per risolverlo secondo equità e giustizia.
I)I SCALEA si dichiara soddisfatto della risposta avuta; ma

deve dichiarare che con la sua interrogazione non si à preoccu-

pato solamente delle leggi da farsi, ma dell°applicazione della

legge vigente. Nota che la Sicilia ha oltre 600 mila contribuenti

per i fabbricati, numero in proporzione assai maggiore di quello
che si verifica in altre regioni, e specialmente in quelle dell'Alta
Italia.
Desidera perciò che 11 Ministero delle finanze faccia premura ai

suoi funzionari onde essi, date le attuali condizioni dell'indu-
stria agraria, procedano nelle tassazioni con la massima modera-
ztone.

Confida che una riforma della legge vigente sara presto pre
sentata dal Governo.

Presentazione di disegni di legge.
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, a nomo

del ministro della marina presenta i due seguenti disegni di
legge:

< Modificazioni alla legge sui provvedimenti por la marina
mercantile >;

« Sullo stato degli ufficiali della R. marina.
Seguito della discussione del trattato di commercio fra l'Italia

e la Svizzera.
CHIESA, desidera fare una breve dichiarazione. L'avviso del

gruppo politico al quale appartiene, fu gia manifestato dall'ono-
revole Barzilai.
Ma egli aggiungera che le stipulazioni con la Svizzera hanno

peggiorato le tariffe generali a danno dei consumatori.
Se i negoziatori non avessero avuto la preoccupazione del pro-

tezionismo altrui, altri criteri avrebbero dovuto presiedere alle
trattative e alle stipulazioni.
Si augura che l'accordo per la protezione degli operai italiani

in Svizzera, contemplato all'art. 17 della convenzione, divenga
presto un fatto compiuto.
Venendo alli questione dei vini dice che il paese non può es·-

sere soddisfatto dal trattamento fatto, dal quale saranno in ispoeial
modo danneggiati il Mezzogiorno ed il Piemonte.
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Na il danno potrà essere attenuato dagli effimeri provvedimenti
che potesse escogitare il Governo.
Conclude con invocare un completo regime di libertà economica,

che integrato con un razionale sistema tributario, e con la mas-

sima diffusiono delle scuole, potrà rigenerare oeonomicamento o

moralmente il nostro paese. (Bene).

Presentazione di una, relazione.

RICCIO, prosenta la relaziono sul disegno di legge : « Acquisto
dello opere d'arto di Domenico Morelli ».

Seguito della discussione del trattato colla Svizzera.

PANTANO (Segni d'attenzione), riassumo gli appunti e lo os-

.sorvazioni degli onorevoli Salandra, Maggiorino Ferraris (decisi
oppositori) e degli onorevoli Rubini, Colajanni, Arnaboldi, Ga-

vazzi o Chiesa. Quasi tutti gli oratori hanno domandato se col
presente trattato si sono soddisfatto tutte le legittime speranze

del paese.
Ma quali erano codeste speranze ? Il paese non ignorava lo con-

dizioni nelle quali si svolgevano le trattative per le nuove stipu-
lazioni commerciali.
E giacchè l'on. Salandra ha accennato anche al trattato con

l'Austria nei rapporti dell'esportazione dei vini, domanda se il

paese ignorava anche che rinnovandosi la triplice alleanza non si

era neppure acconnato a questo grande interesse economico ita-

liano. (Commenti - Interruzioni).
Lamenta che, fuori della Camera, siasi corcato in ogni modo di

porturbare la pubblica coscienza svisando le condizioni di fatto

nello quali si discussero i trattati di commercio o i risultati ai

quali siamo arrivati; e soprattutto deplora che l'on. Giusso abbia

affermato, in una intervista pubblicata in un giornale di Torino
che gli interessi agricoli del Mezzogiorno siano stati sacrificati a

quelli del Settentrione.
La verità è inveco che, a pochi vantaggi accordati all'agricol-

tura del settentrione, hanno corrisposto più sensibili benefieî poi

prodotti dell'agricoltura meridionalo. E in ogni modo, i negozia-
tori del trattato, con la più scrupolosa imparzialità, cercarono di
ottenere i patti migliori o più rispondenti allo condizioni° ocono-

miche del paese.
Esamina in particolar modo la questiono dcI vino, dichiarando

che la distillazione delle vinaceie non è compresa nei provvedi-
menti del trattato; e dimostra che la distillazione del vino pro-
duce, direttamente e indirettamoate, non lieve utile ai produttori,
o che la revisione di tutto il sistema fiscale sull'alcool, si impone
come una suprema necessita dell'agricoltura nazionale.

Aggiunge che l'industria del vino o stata grandemente favorita

anche coi trasporti ferroviari. (Bene).
Si unisce all'onorevole Rubint nel desiderio che l'unità politica

d'Italia sia completata con l'unità econornica; ma per arrivaro a

questo risultato, che deve attutire tanti rancori di interessi, bi-

sogna che le tariffe ferroviarie avvicinino effettivamento le varie

regioni, E percib occorre necessariamento l'esercizio di Stato delle

ferrovie. (Commenti - Bene).
Tutti i paesi del mondo hanno adottato l'esercizio di Stato o vi

si preparano; ed à strano che l'Italia, proprietaria delle sue fer-

rovie, esiti ad accogliere questo sistema che le permetterebbe di
favorire efficacemente il commercio e lo industrie della nazione.

(Vive approvazioni).
Dimostra il vantaggio di aver ottenuto dalla Svizzera il dazio

di 8 lire sul vino; dazio che, effettivamente, è poi di 5 lire grazie

a geniali sacrifici che il Governo ha fatto per questa produzione,
come ne ha fatti altri, ugualmente lodevoli, per le industrie.

I negoziatori italiani hanno percib la coscienza di aver com-

piuto il loro dovere, assicurando per 12 anni un regimo econo-

mico e commerciale, che, se integrato con altri provvedimenti
legislativi, sviluppera, con beneficio di tutti, le promettenti energio
del paese. (Vive approvazioni - Molti deputati si congratulano
con l'oratore).

Giuramento.
ROMANIN-JACUR giura.

Presentazione di relazioni.

APRILE presenta le seguenti relazioni: « Proroga della legge
sul quinto degli stipendi ». - « Aumento di L. 500,000 sui ser-
vizi di pubblica beneficenza ».

CAO-PINNA, presenta la relazione sul disegno di legge relativo
ai servizi di pubblica sicurezza.
MONTI GUSTAVO, presonta la relazione sopra un disegno di

logge relativo al personale contabile della R. marina.
Si riprende la discussione del trattato con la Svia:cra.

BORSARELLI. Credo che davanti ai fatti compiuti dei trattati
conchiusi, poco campo alla discussione rimanga per il Parlamento,
ma che questo abbia piuttosto ad occuparsi dell'indirizzo generale
della nostra politica economica.
Circa la questione dei componsi da accordarsi dal Governo agli

interessi che sono stati lesi da questo trattato, ed occupandosi più
specialmonte della regione piemontese, non può convenire nei cal-
coli che sono stati fatti sul prezzo medio del bestiame bovino e

sostiene che l'aumento di tariffa è tale che puð rovinare l'espor-
tazione dei bovini in Svizzera o danneggiarla grandemonte.
Che il bestiame sia stato sacrificato risulta dalle stesso parole

della relazione nella quale si invocano provvedimenti ancho di

polizia sanitaria diretti a lenire gli effetti del trattato.
Lo ammise lo stesso onorovolo Pantano.

Dimostra poi col sussidio di cifre statisticho come 11 commercio

di vino tra il Piemonto o la Svinera abbia una notevolo impor-
tanza ed invoca percio dal Governo opportuni provvedimenti di
compenso, e specialmente l'abolizione del dazio governativo sul
vino nelle grandi città.
Accenna alle voci corse di compensi da accordarsi alle Puglie

mediante abbuoni sulle distillazioni dei vini, e domanda quali
siano in proposito lo intenzioni del Governo parendogli che sia

da escludere un trattamento che non sia inspirato alla giustizia
verso tutte le provincie.
Spera di avere al riguardo dichiarazioni del Governo che sieno

rassicuranti. (Bene! - Bravo! Congratulazioni).
SCALINI, dichiara cho si è indotto a parlaro solo por espri-

mere il suo dissenso da quegli oratori cho hanno detto non os-

sere il presente trattato nocivo agli interossi della industria so-

rica.

Rilevando più particolarmente lo considerazioni dell'onorovolo
Gavazzi, dimostra come l'industria serica italiana si svolga in con-
dizioni più sfavorevoli in confronto alle industrie similari. No è

vero che il minor prezzo della mano d'opera compensi tali con-

dizioni sfavorevoli, percho ad esso corrispondo anche il minor ren-
dimento.

Dimostra che l'osportazione delle seterie italiano trovansi in sen-
sibile riduzione. Ora, in un momento, in cui più ora necessarto

difendere la nostra produzione, assicurandolo almeno d uercato
intorno, non si o esitato ad aprire alle seteric estore le nostra

frontiere.

Si augura quindi che almeno il Governo provveda a mitigaro
tanta iattura con opportuni compensi, como, ad emetupio ottenendo
dalla Francia l'applicazione della tariffa minima agosolando la
esportazione in America, temperando i criteri di applicazione dol-
l'imposta di ricchezza mobile sui redditi della seterie, o risolvendo
la questione del dazio di uscita sulle sete da tingere in modo da
non sacrificare all'industria della tintoria quella della tessitura.
Insomma, confida che il Governo si varra di tutti i mezzi, che

sono a sua disposizione, per sostenere nella grande lotta comme.r-
ciale l'industria della sota. (Benissimo -- liravo),
PIllNIETTI, rilevando un'osservaziono dell'onorevolo Pantano, af-

forma che l'incidento diplomatico, sorto colla Svizzera quando l'o-
ratore era alla direzione della polica estera, non ha allatto influito,
sulla denuncia del trattato di commercio, o sulle successivo nego,
ZIRZIOnl.
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In ogni modo egli ha la coscienza di aver allora agito come gli
consigliava la tutela della dignità del paese.
Venendo al presento trattato, nota che il giudizio, che se no deve

dare, deve essere essenzialmente sintetico. Ora, considerato nel

suo complesso, questo trattato rappresenta un affere vantaggioso
por entrambi i contraenti, ed un'equa armonizzazione dei vari in-

teressi economici del nostro paese.
Solo lamenta cho non siansi incluse nel trattato diBþosizioni

dirette ad infrenare il contrabbando che vieno esercitato su vasta

scala sulla frontiera svizzera ad osolusivo beneficio di indegni spe-
culat_oxi. (Benissimo).
PANTANO, dichiara di non avoro affatto inteso di muovere cen-

sure personali all'onorevole Prinetii.
ABlGNENTE, relatoro, ringrazia gli oratori cho hanno espresso

favorevoli giudizi sulla relazione, o dichiara che pensiero della

Commissione fu di tonersi lungi così dall'eccessivo ottimismo, come

dall'eccessivo pessimismo.
Poichè alcuni lamentarono che lo negoziazioni doganali non

siano state precedute da una larga discussiono parlamentare, os-
serva che una discussione siffatta non avrebbe potuto portare utili
risultati.
Ad ogni modo non sarebbe mai stato prudente apriro un tale

dibattito nell'imminenza della negoziazione di nuovi trattati.

Ripote, come gia anermo nella relazione, che questo trattato a

quanto di meglio si poteva ottenere.

Riconosco tuttavia che sarà necessario sovvenire alle regioni•
che dai nuovi patti risentono danno con opportuni provvedimenti
integratori.
D'altra parte ritieno che i nostri vini continueranno a penetrare

nel mercato svizzero o che questo potra essere con solo mante-

nuto, ma anche allargato.
Inoltre non bisogna dimenticare che altri prodotti agricoli, fra

cui gli olî, hanno ottenuto l'esenzione, vantaggio notevolissimo per
la nostra economia.

Quanto alle sete, rende omaggio alla moderazione ed alla equa-

nimità dei rappresentanti delle regioni interessate; poichè è

certo che farono fatto in questo campo alla Svizzera importanti
concegaioni.
Afferma essere <lovere del Governo di promuovere con ogni sforzo
il progresso dell'industria della seta, la quale potrà così larga-
mento rivalersi del sacrifizio che ora le è imposto.
Osserva alla Camera che la corrente protezionista prevale or-

mai dovunque: si può quindi teoricamento convenire con quegli
oratori, che hanno propugnato una politica liberista, come gli ono-
revoli Arnaboldi e Chiesa, ina praticamente non si può che pie-

gare la fronte dinanzi alla necessità.

Risponda ad altre questioni speciali sollevate dall'onorevolo Bor-
sarelli e da altri oratori.

Cita alcune pubblicazioni svizzero per dimostrare che quegli
agricoltori ritengono che il trattato sia a tutto vantaggio del-

l'Italia.
Questa o senza dubbio una esagerazione; ma dimostra che osso

non ð poi tanto disastroso per noi.

Il vero è che 1 presente trattato è il migliore che si poteva
ottenero como conciliazione amichevole degli opposti interessi, non
dimenticando che come noi abbiamo bisogno della Svizzera, la

Svizzera ha bisogno di noi.

Conclude quindi dichiarando che la Camera farà opera saggia
e patriottica approvando il trattato. (Benissimo).
TITTONI, ministro degli esteri, rileva che potra difendere il

trattato senza bisogno di un lungo discorso, perchè gli oratori,
più che esaminarne le singole disposizioni, hanno spaziato nel

vasto campo dei provvedimenti, coi quali può venirsi in aiuto al-
l'agricoltura ed all'industria.
Confuta l'accusa dell'onorevole Salandra che a diflerenza degli

altri Stati si sia tenuto il Parlamento all'oscuro del negoziato.

(Interruzione del deputato Salandra), dimostrando che negli altri

Parlamenti furono discusse le tariffe generali o non i trattati

nell'imminenza dei negoziati.
11 Governo accetta tutta 14 responsabilità del trattato, che l'o-

norevole Salandra vuol addossargli poichè ð oonvinto di non aver

tralasciato nulla nella difesa degli interessi del paese.
Manda una parola di riconoscenza e plauso ai valorosi negozia-

tori. Dimostra che la dizione del nuove trattato é più chiara, l'ap-
plicazione del patto arbitrale più lata e precisa, o fa rilevare il

reciproco impegno dei due Stati por speciali accordi in pra degli
operai. (Bene). Accenna alla difficolta delle trattative per il prova-
lente protezionismo, e perché il trattato scaduto fece aumentaro

l'esportazione italiana e laseið stazionaria quella sv¡zzora.

Dimostra con dati di fatti che gli aggravi alle sete, al bestiame,
al vino sono tollerabili o non ne faranno diminuire l'esportazione.
Afferma che il programma del Goverrio, ebo era quellodlottonere
agevolozze per i prodotti agricoli del Mezzogiorno medianto eque
concessioni sui prodotti industriali, fu pienamento attuato.
Dimostra come siasi esagerata l' importanza della quentigne del

vino e quanto vantaggio ricavi il Mezzogiorno dAlle notegeli age-
volozze fatte all'uva da tavola in pacchi, agli aranci.e limoni. ai
fichi, alle mandorle, alle nooi, alle nocciuole, alle conserva di po-
modoro, all'olio d'oliva, al pollame, al lino, alla canapa. ligta che
nei trattati si è assicurato un transitorio regime più favorevole
per due vendommie, ciò che permetterk ai viticultori di passare
gradatamente o senza scosso al nuovo regime.
Conclude cho il trattato è equo o conveniento por le due na-

zioni, lo quali hanno tutto l'interesso a procedere d'accordo nella
via del progresso. (Approvazioni).
RAVA, mmistro di agricoltura, industria o commercio, nota cho

tutti gli oratori sono stati in massima favorevoli al trattato. Di-

chiara all'onorevolo Salandra che il Governo ð stato golpsissimo
degli interessi della Puglia, came di quelli di ogni altra regiono
italiana, o ha ottenuto per essi le maggiori concessioni pos-

sibili.
Dichiara di aver profondamente studiato il problema dell'indu-

stria serica, già travagliato da una crisi che non o speciale al
nostro paese; afferma che le concessioni fatte orano assolgtargento
inevitabili, perchè imposte como condizione assoluta dai negozia-
tori svizzeri. Ad ogni modo confida che essa supererà anche que-
sta prova; e assicura che il Governo provvederà a sostenerla con

opportuni vantaggi e incoraggiamenti, e prenderà all'uopo nel

più benevolo esame tutte le proposte che gli saranno presentato,
così come terrà il massimo conto delle osservazioni degli poore-
voli Arnaboldi, Gavazzi e Scalini.

Un rilevantissimo vantaggio avrà poi l' industria delle setorie

dalla istituzione in Como di una apposita grando scuola indu-

striale.
All'onorevole Ferraris, che ha svolto tutto un programma di

politica agraria, dichiara che anche il Ministero ha il suo piano
d'aziono, proporzionato ai mezzi disponibili; e che in materia di

credito agrario si è gia provveduto pel Lazio, per la Basilicata,

per la Sardegna, e più si farà per l'avvenire.

Dimostra che il Ministero favorisco con ogni sforzo la coopera-

zione; e accenna ai provvedimenti per le cooperativo di viticul-

tori e di pescatori.
Assicura che anche tutto il grave problema dei trasporti o dellq

comunicazioni occupa l'attenzione e lo studio del Ministero.

Conviene nella massima parte delle considerazioni svolte dal-

l'onorevole Colajanni, e nella diagnosi da lui fatta del presente
disagio economico. Certamente non può non plaudirsi al concetto
di alleviare l'onere tributario che grava sulla terra; ma la que-
stione è grave, e si connetto con tutto quanto il problema finan-
ziario.

All'onorevole Chiesa, che ha propugnato la politica della liberta

commerciale, osserva che il nostro paese non pub augurarsi che
cessi la presente tendenza protezionista, ora prevalente presso tutto
lo nazioni; ma non è possibile che l'Italia faccia essa sola una
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politica di liberismo doganale in niezzo al generalo protozianistno
Conviene del resto in molto dello sue osservazioni, como in

quelle relative all'indirizzo dolla nostra istruzione industriale o

agraria.
All'onorevolo Pantano dichiara ritonere egli puro che le tarifl'o

dei trasporti debbono ossero 11 più efficaco strumento di penetra-
zione commerciale.

Rispondondo all'onorevolo Borsarolli dirnostra che la tarift'a sul

bestiame non ò esagerata, o che il vino piemonteso non à pregiu-
dicato dalla nuova convenzione.

Esorta egli puro la Camora a voler considoraro il trattato di
commercio nel suo complesso, perchè appunto esso si propone di

conciliare i vari e molteplici interossi nostri, e di armonizzare gli
interessi del nostro paese con quelli dell'altra nazione contraente.

Così considerato, non può dubitarsi che il trattato meriti l'ap-
provazione del paese siccome quello che assicura all'economia in-

dustriale e agricola italiana un regime col qualo essa potrà svol-
gere lo suo sitali energie. (Vivo approvazioni).
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, dopo quanto hanno detto

gli onorevoli Tittoni e Rava, non farà un discorso. Solamente di.

chiara all'onorevolo Sealini di aver gik in passato cercato di ot-

tonere l'applicazione della tariffa minima francese, ma di avere
incontrato una invincibile resistenza; cio dimostra che i setaluoli
francesi temono la nostra concorrenza non meno che quelli sviz-
zeri, ed à lieto auspicio per l'avvenire di questa nostra importan-
tissima industria. (Approvazioni).
All'onorovolo Salandra dimostra che i provvedimenti transitorî

adottati valgano a far si che la viticoltura itahana possa grada-
tamento o senza scosse prepararsi al nuovo regime. Aggiungo che
l'industria vinicola sarà anche sostenuta con un opportuno re-

gime di tariffe finanziarie, agovolando la distillazione dei prodotti
scadenti.

Dopo queste dichiarazioni prega la Camera di approvaro 11 di-

segno di legge che approva il trattato di commercio. (Vivissimo
approvazioni).
(Sono approvati senza discussione gli articoli del disegno di

legge coi relativi allegati).
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE. Annunzia che è convalidata l'eleziono dell'onore-
vole Giuseppe Gaudenzi.
Comunica quindi che la Giunta delle elezioni sostituondosi al

collegio dei presidenti ha proclamato eletto per Gaeta l'onorevole

Cantarano, dichiarandone sontestata l'elezione.
Annunzia altresi che la stessa Giunta ha proclamato il ballot-

taggio per Taranto tra gli onorevoli Di Palma o Damasco.

Votazione segreta del disegno di legge sultrattato di commercio
fra l'Italia e la Svizzera.

PODESTA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abruzzeso - Abignento - Agaglia - Albasini - Alessio -

Aprile - Arnaboldi.
Baccelli Guido - Baragiola - Berenini - Bergamasco - Ber-

nini - Bertetti - Bianchi Emilio - Bonacossa - Borghoso -
Boselli - Botteri - Bovi - Bracci - Brizzolesi - Brunialti -

Buccelli.
Calissano - Calvi - Camera - Canesi - Cao-Pinaa - Ca-

paldo - Carboni-Boj - Carcano - Carugati - Casolani - Ca-

scino - Cassuto - Castellino - Castiglioni - Castoldi - Ca-

vagnari - Cesaroni - Chiapusso - Chiesa - Chimlenti -

Cicarelli - Cimati - Cirmeni - Cocco-Ortu - Coeuzza --- Co-

dacci-Pasanelli - Cornaggia - Cornalba - Cortese - Costa

- Costa-Zenoglio - Cottafavi - Crespi - Curioni - Cur-

reno.

Da Como - D'Alife - Dal Vermo - De Amicis - Do Asarta

- De Bellis - De Gaglia - Del Balzo - Dell'Acqua - De Luca

Ippolito - De Luca Paolo - De Marinis - De Nava - De

Nobili - De Novellis - De Riseis - Do Seta - De Viti-De

Marco - Di Brogho -- Di Sant' Onofrio - Di Scaloa - Di

Stefano.

Faeta - Falletti - Fani -- Farinet Francesco - Fasce -

Fode - Fora - Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino - Ferrero
di Cambiano - Florena -- Fortunato - Francica-Nava -

Fusco.

Gaetani Di Laurenzana - Galletti - Gallino - Galluppi -
Gattoni - Gavazzi - Giardina - Giolitti - Giovanelli - Giu-
liani - Giunti - Goglio -- Gorio - Graffagni - Guerritore.

Lacava -- Lampiasi - Larizza - Leono - Leonetti - Liber-

tini Gesualdo - Libertini Pasquale -· Licata-Loero-Lonardo
- Lucchini AngcIo - Lucchini Luigi - iacernari - Luzzatti

Luigi - Luzzatto Arturo.
Majorana Angelo - Majorana Giusoppo - Malcangi - Mal-

vezzi - Mango - Manna - Maraini Clemente - Maraini

Emilio - Maresca - Mariotti - Masini - Masselli - Mas-

simini - Mazziotti - Mel - Mondaia - Mezzanotte - Mini-

sealchi-Erizzo - Mira - Montagna - Montauti - Montemartini

- Monti Gustavo - Morelli Enrico --- Morelli-Gualtierotti.

Negri-De Salvi.
Odorico - Orioles - Orlando Salvatore.
Pais-Serra - Ferla - Pandolfini -- Paniè - Pansini - Pan-

tano - Papadopoli - Pavia - Pellerano - Personò - Pia-

nese - Piccolo-Cupani - Pinchia - Pinna - Pipitone -
Podesta - Poggi - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti
- Pueci.

Raineri - Rampoldi - Rava - Raggio - Rienzi - Rizza

Evangelista - Rizzotti - Rizzo Valentino - Rizzone -- Ro-

manin-Jacur - Romussi - Ronchetti - Rosadi - Rossi Luigi
- Rota - Rubini - Rummo -- Ruspoli.
Sacchi - Salvia - Sanarelli - Sanseverino - Santini - Sea-

glione - Sealini - Scano - Searamella-Manetti - Schanzer -
Sili - Silvestri - Sinibaldi - Solimbergo - Solinas-Apostoli -
Sormani - Soulier - Spingardi- Spirito Beniamino - Staglianð
- Suardi.
Talamo - Tocchio - Todeseo - Teso - Tinozzi - Tizzoni
- Torlonia Loopoldo - Torraca - Torrigiani - Turati -

Turco.
Valentino - Valeri - Vallo - Venditti - Verzillo - Vicini
- Villa - Visocchi.

Zaccagnino - Zari - Zella-Milillo.

Sono in congedo :
Avellone.
Chimirri - Cuzzi.

D'Aronco.

Pugliese.
Quistini.
Rasponi - Robaudengo - Resta-Pallavicino - Royasenda.

Sono ammalati :
Fortis.

Pompilj.
Toaldi.

PRESIDENTE proclama il risultato dolla votazione:

Favorevoli . . . . . . . .
204

Contrari......... 30

(La Camera approva).

Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni ha pre-
sentato le relazioni sulle elezioni contestate di Novara o di Goraco
Marina. Saranno discusse domenica.

Annunzia che gli onorevoli Gavazzi e Gherubini hanno presen-
tato una mozione.

Annunzia, infine, che S. M. il Re ricevor't domattina alle 11 la
Commissione della Camera per la lettura dell'indirizzo di rispo-
sta al discorso della Corona.
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Interrogazioni.

PODESTA', segretario, ne då lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di Agricoltura,

o del Tesoro, por sapere con quali provve'dimenti intendano ve-
nire in aiuto dei piccoli proprietari oho, líer sinaneanza di mezzi,
non possono ricostituire su ooppo americano i loro vigneti di-
strËtli dalla fillossera.

« Pipitono ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro di Agricoltura•

Industria e Commercio por conoscere a mezza coi quali si vuolo
coinbattere la mosca oloaria.

« Ab bruzzeso ».

« Il sottoscritto domanda d'interrogaro l'onorevole ministro della
guerra e l'onorevole ministro del tesoro, se credono di prosontare
alla Camera il promosso disegno di leggo riguardanle il migliora-
mer.to delle pensioni agli operai dipendenti dal Ministero della
guerra.

« Veraillo ».

« 1 sottoscritti chiedono d'interrogaro gli onorevoli ministri di
agricoltura o commercio e delle finanze sull'agitazione dei pro-
prietari di olivoti minacciati dalla mosea oloaria o sul provvodi-
menti che il Governo si propono di attuare.

« Chimlenti, D'Alife, Fora ».

4 I sottoscritti interrogano i ministri di agricoltura e dell'in-
torno per sapere se o quando vorrà presentato un progotto di
legge che, modificando lo disposizioni legislativo vigenti pel la-
Toro in risala, moglio concilii l'igiono e la saluto dei lavoratori
con. le esigenzo della coltura risicola.

« Calvi, Bergamasco, Cor-
naggia, Bonacossa, Po-
destä »,

« Il sottoscritto domanda d'interrogaro l'onorevole ministro dei
lavori pubblici so creda di provvodere por la solleelta costruziono
del ponto sul Volturno a Cancello-Arnone.

« Verzillo ».

« Il sottoscritto chiedo <l'interrogare il ministro dell'istruziono
pubblica sul mancato o tardato pagamento dello stipendio dei pro-
fossori incaricati.

« Rosadi ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare l'onorevole ministro delle
poste e dei telegrafi sulla sistemaziouo promessa dei supplenti po-
stali o telegrafici.

« Chimienti, Fera ».

J a seduta termina alle ore 19.50.

DI.A.RIO ESTEEO

Un redattore del Temps intervistð l'ambasciatore fran-
cesd a Pietroburgo, Bompard, a proposito di alcune la-
gnanze mosse dai giornali parigini i quali deplorarono
che la Russia intenda di dare importanti commissioni
metallurgiche in Germania, posponendo l'industria fran-
cese, alla quale si darebbero solo le briciole, mentre per
cifre enormi le commjssioni alla Germania superarono
quelle per la Francia. Bompard dichiarò che ciò è una
pura invenzione; osservò che finche dura la guerra la
Russia utilizzerà tutte le sue riserve di materiale prima
di comandarne dell'altro. D'altra parto la Russia non si
rivolgerà all'industria estera se non quando l'industria

russa non bastasse píik al compito. « Ora voi siipeto- -
prosegul Bompard - e nessuno pub ignorare che l'iil-
dustria metallurgica russa è itna delle piií poteliti & níci
glio provviste di macchinario non solo d'Euiopà ma ah-
che del mondo; erciò si esagerò molto la notizia di
un ricorso probabile alla produzione estera, che posso
assicurarvi sara molto limitato.
« Debbo aggiungere che la Russia fu sempre risoluta

fermamente di dare alla Francia la• paito pia larga. I,
capi dei dipartimenti interessati, come il generäle -Sa-
karoff o l'ammiraglio Avelano, Ministro della marina,
sono disposti ad accogliere in modo favorevole le offerte
dell'industria francese ».

Interrogato sulle eventualità avvenire della guerra,
Bompard disse che la Russia è risoluta a sacrificai·o
tutto per giungere, nella guerra dell'Estromo Orielito,
a un risultato decisivo e completo. Kuropatkine, che
seppe usare così saggiamente dèlle insúfficienti forze di-
sponibili al principio della guerra, dispone ora d'un
esercito di prim'ordine. La situazione finanziaria dolla
Russia è eccellente.

Il Temps .ha por telegrafo da Costantinoþoli:
« La Porta ha protestato presso il Govei'no ellenico

contro le bande grecho che invadono la Macedonia. Ma
non conviene illudersi circa il valoro di questo passodiplomatico, fatto piuttosto per l'Europa, perocche, in
fondo, i turchi sono contenti di vedere i greci alle presocoi bulgari, che sono ben più temibili in Macedoma.

« D'altra parte, e su questa stessa questione del-
l'azione delle bande greche, le due ambasciate di Russia
e d'Austria-Ungheria hanno chiesto agli altri rappre-sentanti delle Potenze di appoggiate i loro recland
presso il Governo ottomano presentati sotto for'na di
note o che sono stati rimessi l'8 dicernbr.e.

« In fine, gli ambasciatori austriaco e russo hanno
rimesso alla Porta la loro risposta alla nota del Governo
ottomano del 0 corrente riferentesi alla nomina di uffi-
ciali suppletivi di gendarmeria in Macedonia.
« Le due Potenze mantengono in termini energici la

loro decisione di aumentare il numero degli ufficiali o
sperano che la Porta abbandonerà il suo atteggiamento
mtransigente.

« L'ambasciata di Francia ha parimente informato il
Governo ottomano della nomina di cinque altri ufficiali
francesi nel distretto di Serres.
« Le cinque grandi Potenze hanno quindi notificato

alla Porta l'aumento del numero dei rispettivi uffl--
ciali ».

Il corrispondente
'

da Costantinopoli della Zeit, diVienna, parla pure della Nota che i due ambasciatori
di Russia ed Austria-Ungheria hanno presentato álla
Porta e nella quale esortano quest'ultima di desisteredalla sua opposizione contro l'aumento del numero degliufficlali austriaci e russi nella gendarmeria macedone.
« L'aumento, sarebbe detto in questa nota, e tanto piünecessario, in quanto che la situazione in Macedonia è peg-giorata. La cosa non ammette indugio, perchè Altrimenti
potrebbero subentrare gravissime complicazioni, tali da
mettere in pericolo anche l'Impero ottomano ».
Non ostante questo minaccie, il corrispondenfo dico

credersi che la Porta risponderà anche questa volta con
un rifiuto.
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L'Agenzia telegrafica newt roca da Mosca, 14 sli-
cembre:

« Iersora la rappresentanza civica di Mosca Lenne
seduta. Prima di passare all'ordino <lol giorno, cion alla
discussiono del bilancio per il 1903, fu presentato una

proposta chiara, motivata o firmata da 03 rappreson-
tanti, chiedente che si faccia sapere al Governo como la
Amministrazione civica ritonga indispensabili lo seguonti
misuro:

1. La tutela Ingalo contro gli arbitrì degli im-
piegati ;

2. l'abolizione <lello leggi eccozionali;
3. che si garantisca la libot·tit <li coscienza, «li fo<le,

eli stampa o <li riunioiie;
4. che si stabiliscano incrollallilmento questi prin-

cipi fontlamentali, con la cooperaziono di rappresentanti
del popolo liberamento eletti, o clie si introiluca il con-
trollo Ilullblico nell'Amministraziono.
La rappresentanza approvo all'unanimith <iuesta pro-

posta ».

17OTIZ,IE VAILIE

T 'T' A Ta T A.

S. l\I. il Ito lia ricevuto stamano in solenne utlienza
le Presidenze o le Cominissioni del Sonato o llella Ca-
mora (lei <lopulati clio hanno recato all'Augusto Sovrano
gli intlirizzi in risposta al cliscorso della Corona.
S. M. il lie aveva al suo seguito tutti i personaggi

<li Corte. Dopo avero ascoltato la lottura degli in<lirizzi,
S. M. ha ringraziato, prima gli onorevoli senatori o po-
scia gli onorevoli tleputati, dei sentimenti esprossigli e si
è intrattenuto particolarmento con le LL. EE. i presi-
<lonti t\elle ilue Cainere o coi singoli senatori o depu-
tati.

S. M. il lie, ieri mattina, ricevetto in utlionst il so-
natore Guarnieri, il principo di Trabia, il duca del-
l'Aronella o il cav. Spataro, componenti la presi<lonza
llel Comitato regionalo <lella Croco Itossa di Palermo.
S. M. obbo parole di vivo compiacimento per l'at-

tività spiegata dalla Croco Ilossa ancho in tempo <li

Isaco.

S. M. il lle, ieri, si è recato in automobile a Alonto
Mario, accompagnato llalle LL. EE. il 3linistro della
Marina o gonorale lirusati.
Il Sovrano, ricevuto <la S. E. il Sottosegretario <li

Stato por la Marina, contrammiraglio Aubry, dal con-
trammiraglio Grillo o dal prof. Artom r isitò la staziono

radiotelegrafica, dalla quale, col sistema <lol prof. Ar-
tom, furono scambiati radiotologrammi colla stazione
dell'isola Maddalena. Altri radiotelegrammi furono pure
scambiati col sistema Marconi.
S. M. si compiacquo vivamente per i riusciti espori-

menti, complimentandono gli osocutori.

Il bollettino pubblicato, stamano, a Torino sullo stato

di saluto cli S. A. 11. la l)ucliessa Elona d'Aosta, ò il

seguento :

« (Ore 7,30). - Temperatura normale. Pulsazioni da 75 a 80

Respiro 20. Funnono renale ritornata regolaro. Si va pure com-·
pletando la risoluzione dei fenomeni pleurici ».

Firmato: « Dott. Pescarolo ».

Congresso agrario nazionale. -- Nolla soduta
antimeridiana di iori il Congresso procedotte alla discussione
dollo schema di statuto por la costituzione di una lega agraria
nationale. Si stabili sull'articolo 1° che la Societa costituenda ab-
biasi a denominaro: « Unione agraria italiana».Siapprovarono,
quindi, con qualche modificazione gli articoli 2 o 3.

Nella seduta del pomeriggio si tratto del lavoro nelle risaic o.
sulla limitazione dello ore di lavoro. incaricando per questo toma
duo membri del Congresso a formulare un voto da sottoporsi al
Congresso stesso.

Poscia si riprese la discussione dello schema di statuto. appro-
vandone gli articoli fino al 10 incluso.

Oggi il Congresso tonno altre riunioni.
Tiro a segno. - Domani al Poligono l'mborto I, a Tor

di Quinto, avrà luogo una speciale gara di chiusura, la quale
comprendo categorio riscrvate ai soci, ai militari della guarni-
gione, agli alunni del Iticreatorii o libera a tutti con premi in
melawlio e danaro.

L'orario sarà dallo 0 allo 12, e dalle 13 alle 10.

Associazione dclIn St,anal>a di Roma. -- Lu-
nedi 10 corrento, alle 21 1(2, noi locali dell' Associaziono della

Stampa, l'on. prof. Angelo Battelli parlorà sul tema: La luce

fredda (con esporimenti).
Gli inviti si rilasciano esclusivamento alle signore di famiglia

dei soci, e limitatamente al numero dei posti disponibili.
Lo iscrizioni saranno definitivamente chiuse òomani, allo 12.

Fiera enologien. - Il Circolo enofilo italiano comu-

nica che dal 23 febbraio al 7 marzo venturo avrà luogo a Roma,

nei locali del teatro Adriano, por iniziativa del circolo enofilo ita-
liano o sotto l'alto patronato di S. E. il ministro dell'Agricoltura,
Industria o Commercio, la consueta flera con speciali concorsi di
vini ed olii.

Il programma relativo comprendo anche un concorso su un si-

stoma speciale di chiusura per fiaschi allo scopo di garantire
l'autenticità del contenuto o due gare d'onoro, con premi offerti
da S. M. il Re, per gli esportatori di vino da pasto e produttori
di acquavite e vino uso cognac.
Inscrizioni elettorali. - Tutti coloro che sono chia-

mati all'esercizio del diritto elettoralo politico, amministrativo e

commerciale o non sono iscritti nelle liste attuali, sono imlitati a
presentare entro il 31 corrente alla Direzione comunale di stati-

stica (reparto « Liste elettorali ») nella nuova sede in via Poli 54
p. 2°, la domanda in carta libera por la loro iscriziono.
Chi presenta la domanda per essero inscritto nella lista elet-

torale politica devo in essa dichiarare:
1. La paternità, il luogo e la data della naseita - 2. I titoli in

virtù dei quali domanda la iscrizione - 3. Le condizioni di do-
micilio civile e politico e di abitazione.

So non ha l'abitazione nel Comune deve indicare in quale Col-
legio elettorale ed in quale sezione chiedo di ossere iscritto.
Gli studenti italinni a Parigi. - L'Ambascia-

tore d'Italia, conte Tornielli, ha ricevuto, iori, gli studenti ita-
liani rocatisi a Parigi a far visita ai loro colleghi di Francia.
Assisteva al ricovimento il primo segretario dell'Ambasciata,

marchoso Paulucci de' Calboli, o tutto il personale dell'Amba-
se ata.
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Intervonnero ptire i presidenti dei gruppi francesi dell'Associa-
ziolle Corde Fratres.
Fu servito un sontuoso rinfreseo; non fu pronunziato alcun di-

scorso.

LA -glortiata di ieti," oltre al ricevimento, wenno odeupata per
intiero dhgli studenti italiani nelle visite dei musei o delle fa-
coltà universitarie sotto la guida dei professori e dei compagni pa-
rigini.
Allo 21 nella gran sala 13ullier ebbe luogo uno sfarzoso e ani-

matissimo ballo che rimarrà senza dubbio uno dei più caratteri-
stial ricordi della visita.

3Deposizione internazionale di l'otograña.
-- Sotto l'alto patronato di S. A. R. il Principo Tommaso di Sa-

voia, Duca di Genova, si terrà nel venturo anno, in Genova, una

Esposizione internazionale di fotografia.
L'Esposizione ha per iscopo la dimostrazione dol grado artistico

a cui è giunta in oggi la fotografia.
Essa avrà luogo nella primavera-estate dell'anno 1905. Po-

traimo concorrervi i professionisti e dilottanti di tutti i paesi.
Qualsiasi soggetto fotografico tolto dal vero potra essero am-

ruesso, piireha dotato di un carattero realmento artistico, come:

figure, ritratti, paesaggi, marine, scene animate, interni, natura

morta, ecc.

Una sezione specialo à riservata alle pubblicazioni fotografiche-
artistiche (libri, periodici, giornali, illustrazioni, stampe fotomec-
caniche, trierontie), ecc.
Il Comitato esecutivo ha sede in Genova a piazza Fontano Ma-

rose, 18.
Gl'introiti dell'Esposizione andranno a beneficio della istituzione

filantropica: « Colonio alpine genovesi ».
La « Societik degli ag•ricoltori italiani » an-

ritinzia nel proprio Bollettino che nella primavera prossima si
terra a Cagliari un Congresso agrario nazionale, il quale sin da
orì ptoinette di riuscire interessäntissimo, sia per i temi che vi

sgranno trattati, sia per le escursioni che i congressisti faranno
in varie parti dell'isola.
Apporta sarà conorotato il programma, la Societa ne darà solle-

oita comunicazione.
Esposizio11e di Milatto 1906. - 11 Comitato co-

laumea:

« Ë risaputo che una dello caratteristiche più originali e sim-

patiche della Esposizione di belle arti sarà quella delle mostre

collbttive, ossia dei sodalizio grugpl di pittori o di scultori, che

abbiano un comune indirizzo d'arte e che siano rappresentati da
un artista noto.
« Gik parecchie domande di tal genere sono pervenute alla Com-

missione di belle arti. Da ultimo l'illustro pittore prof. Giacomo
Grosso di Torino chiedeva una sala per le opere suo e per quelle
di un bel numero di ex-allievi, ora già bravi e assai promettenti
ärtièti, patchè egli desidera « portare ad essa il contributo di
tutta la sua carriera, e non colle sole opote suo, ma con tutti i

riflessi di quelle idealità per le quali da tanti anni combatte e in

cui ha il conforto di aver trovati valenti o coraggiosi proseliti ».
Telegrafia senza n1i Marconi. - Il Western
Electrician informa che, nel suo recente viaggio in America, Mar-

coni ha introdotto importanti modificazioni alla stazione radiotele-
grafia di Capo Breton. Anche alla stazione di Poldbu devono es-

sere portati dei cambiamenti.
Entro dicembre Marconi spera di poter stabilire le comunica-

zioni fra le due stazioni.
« I risultati poco soddisfacenti finora avuti », disse Marconi ad

un giornalista, « si devono attribuife alla troppo poca energia
elettrica fin qui impiegata. Io ho intenzione di rafforzare l'impianto
elettrico della stazione di Capo Breton. Inoltre, a mezzo di nuovi

apparecchi si otterrà una migliore irradiazione delle onde elettriche.
I vapori della Cunard-Lino ricevono con facilità o regolarità lo

loro anotizio ad una distanza di 2100 ohilometri dalla costa. Io

credo peroið che con una sufRoiente energia potrå eseero facil-

mente valicato tutto TOceano (6300 km) >.
Marina anilitar'e. - Un telegramma da Shangai, hi data

di leri, feca:
La nave mercantile Eva, entrando in questo porto d¥menica

scorsa, ebbe una collisione coll'inorooistore italiano Marco Polo

qui ancorato.
I danni del Marco Polo sono assolatainen‡oinsigniñoanti:ebbe

solo una lancia schiacciata ed una gra stotta, tantochð pr¼segul
lunedi per Nagasaki, ove ò già felicemente arrivato.
- La R. Nave Polinuro è giunta a Malaga.
Movimento commeroiale.- Giovedl scorso furono

caricati nel porto di Genova 1216.carri, di cui 483 di carbone por
i privati e l19 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 285, dei quali 226 per imbarco.
Marina mercantile. - Da Bombay il 15 corr. 6 par-

tito per Genova il D. Baldnino, della N. G. L Da Suez hp pro-

seguito per Massaua il Cairo, della stessa Soaietà, o il Capri ð
partito da Hong-Kong per Singapore. Il Königin Louise del N. Io
ha proseguito da Gibilterra per Napoli. Da Rio Janeiro à partito
per Genova il Citta di Genova della Veloce.

TELEGŒL
.
A1V.C1V.EI

(Agenzia Stefhni)

WASHINGTON, 16. - Il Ministro di Spagna, do Ojoda, ha in-
formato il Segretario di Stato, Hay, che stato autorizzato dal suo
Governo a firmare il trattato di arbitrato fra la Spagna e gli
Stati Uniti.
La firma del trattato avra luogo prossimamente.
BELGRADO, 16. - In sagnito alle dimissioni dei duo Vice pre-

sidenti della Skupstina, appartenenti al partito radicalo estromo,
anche il Presidento, che appartiene al partito redicalo moderato,
si à dimesso.
SANTIAGO (Chili), 16. - In seguito ad un voto sfavorevolo

della Camera dei deputati, il Ministero ha presentato le suo di-
missioni al Presidente della Repubblica.
BUDAPEST, 16. - In una conferenza tenuta fra i membri dei

vari gruppi dell'Opposizione fu deliberato di non approvaro l'eser-
cizio provvisorio e di mantenero l'antico regolamento della Camera
dei deputati, difendendolo con tutte le forze.
BUDAPEST, 16. -- Camera dei deputati. - La seduta si apre

senza incidenti.

Rakovecky, parlando prima che s'inizi la discussione dell'ordine
del giorno, dichiara che il partito d'Opposizione non riconosce che
l'antico regolamento della Camera e si opporrà con tutte le suo

forze all'applicazione del nuovo regolamento. (Vive acclamazioni a

Sinistra).
Il Presidente del Consiglio, conte Tisza, rileva la necessitå di

procodere all'elezione della Presidenza e di approvare l'esercizio
provvisorio. Soggiungo che, sia che l'Opposizione approvi o re-
spinga, il Governo procederà in ogni caso alle elezioni.
Queste parole provocano grande tumulto.
Kossuth dichiara che non avendo fiducia nel Governo non pub

accordirgli l'esercizio provvisorio.
Il barone Banffy sale alla tribuna, accolto da grandi acclama-

zioni dell'Opposizione e da violenti rumori della Destra.Il tumulto
é tale che il presidente sospende la seduta

Ripresa la seduta, i deputati Kossuth, Banffy, Zichy e Polonyi
dichiarano che non voteranno l'escrcizio provvisorio, avendo il Go-
verno violato le leggi.
I discorsi degli oratori, specialmente quello di Banffy, vengono

interrotti da rumorose proteste della Destra ed accolti da vivi ap-
plausi della Sinistra.
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Dopo uno scambio di vivaci parole tra Banffy ed il conte Tista,

la seduta è tolta, senza che si sia presa alcuna risoluzione.

La prossima seduta è fissata a lunedi.

Il prosidente del Consiglio, conto Tisza, parte stasera per

Vienna.

MADRID, 16. -- Il Ro ha approvato la lista dei nuovi ministri,

presentatagli dal generale Azcarraga.
11 nuovo ministoro è così composto:
Generale Azearraga, presidenza del Consiglio o marina - Ca-

stellanos, finanze -- Vadillo, interno -- Aguilar Campos, affar¡
esteri - Laeierra, istruzione pubblica -- Ugarte, giustizia --- Car-
denas, agricoltura - Villar, guorra.
Il generale Azeatraga terrà il portafoglio dolla marina soltanto

interinalmente, fino all'arrivo del contrammiraglio Vin:ogra, as-
sente dalla Spagaa, il quale assumerà 11 portafoglio della marina

PAftlGÏ, 10. - Camera dei depu,tati. - Si þprova la mozione
che invita il Governo a preparare una Esposizione internationale

di automobili per l'anno 1907.

Si riprendo la discussione delle interpedanze sugli scioperi di
Marsiglia. 9

Binder svolge una sua interpellanza al mi p dÌ\1a marina,
Pollotan, sul naufragio della Vienne, di cui l renhe responsa-
bih·, o lo accusa di avor dato l'ordine di partenka, quantunquo il
bastimento fosse avariato.
Il ministro Polletan si giustifica, dichiarando che la navo p i-

tova navigaro ancora due anni o naufragò soltanto a causa di una

burrasca.

Un ordino del giorno che approva lo dichiarationi del ministro

Pelletan è approvato, con 342 voti contro 43. - -

COSTANTINOPOLI, 16. - Dopo il Selamith il Sultano ha ri-

coyuto in udienza l'Ambasciatore d'Italia, marchese Imperiali, cho
gli ha presentato gli ullielali dello stazionario Sesia, che lascia

questo aegue o quelle del nuovo stazionario Archimede.

11 Sultano ha conferito onorificenze agli ufficiali del Sesia.
HELSINGFORS, 16. - Il Governatore gònoralo ha emanato un

decreto col quale ordina che la nomina dei consori debba avere

l'aggradimento dei Governatori rispettivi e che l'opera dei Cen-

sori sia controllata dai Governatori stomi, i quali avranno la ro-

sponsabilità di quanto vieno pubblicato dalla stampa.
1 giornalisti che non ottempereranno agli ordini dei Consori sa-

ranno puniti.
BERNA, 16. -- Il Messaggio del Consiglio fodoralo all'Assom-

blea federale, circa il trattato di commorcio fra l'Italia o la Sviz-

zera, à stato pubblicato oggi.
È un volume di 140 pagine con annessa una tabella stati-

stica.

11 Consiglio federale osamina lo vario voci della tarifla, nello

quali i due contraenti si fecero reciproche concessioni; indi com-
menta i singoli articoli del trattato.
Concludo dicendo cho il nuovo trattato garantisce al commercio

italo-svinero un nuovo e lungo periodo di stabilith; non soddt-

sferà tutti gli interessi, ma il Consiglio federale dichiara che l'in-

terosso generalo del paese e lo amiehovoli relazioni tra la Sviz-

zora o l'Italia gl'imposero di evitare l'eventuahtà di una rottura

doganalo.
Infine il Consiglio federale raccomanda all'Assemblea felorale

di ratificare il trattato.

PIETROBURoo, 16. - (Ugiciale). -- Il generale Kuropatkino
telegrafa, in data di ieri:

« Non ho ricevuto alcun rapporto che segnali combattimenti col

nemico ».

Il generale Kaulbars, coman<1ante del terzo esercito della Man-

ciuria, è giunto oggi a Mukdon.
La temperatura duranto il giorno è di 7 RJ<aemur sotte zero

Spira un leggero vento.

PIETROBURGO, 16. - Gli studenti della Facoltà di filologia
hanno presentato al Ministero dell'istruziono pubblica una poti-

zione colla quale rilevano i sistemi antiquati ed ispirati ad un

regime sovero cho regolano la loro Facoltà ed aggiungono che à

impossibile di continuare liberamento gli studi m questo condi-

ZIOnl.

La petizione o stata respinta con un'ordinanza, la quale rileva
che questo genero di petitioni da parte degli studenti è ille-

gale.
PIETRODURGO, 10. -- Dispacci da Da-dzia-pu, in data di ieri,

informano che b stato constatato, su di un soldato russo rimasto
ferito ad un braccio, l'aspetto anormalo della forita, che passava
da parto a parto 11 braccio leso.

Si suppono che i giapponesi cominciano a servirsi di proiettili
esplodonti.
FRANCOFORTE, 10. - La Frankfurter Zeitung ha da Tokio

che la Commissione del bilapeio ha autori7ZA(O g Î URRUÍlBÎÍÊL II
Governo a fare un prestito di settanta mil oni di Pens por copriro
le speso di guerra.
CILFU. 16. - U -velicro russo, esposto a tutto le intemporie,

ha approfittato di una forte to:nposta di novo por sfuggiro da
Port Arthur c sotto emissari, latori di numorosi dispacci.
La traversat

, fg orribilo ¡Áli uomini, marzo assi.lorati, dovet-
tero essore trasportad w ¥ae:ia per sbarcaro a C>fu.

Esai diclaiarano che Port-Arthur resisterà ancora molli me,i.

I giapponesi si sono impadroniti di alcuni dei principali forti
cd occuparono pure una olevata collina, ma non possono manto-
norti cho un posto di osservazione.

L'occupanone dolls collma ento ai giapponesi dodicimila co-

Blin!.

I giapponesi sarebbero seoraggiati por l'inutilità dei loro sacri-

fici di enormi qua.vitit t di vite umano.

Essi dit igevano il loro fuoco di artiglieria soltanto contro i

forti, ma poi, constatando l'inipossibilita d°impadronirsi della for-
tozza, attaccarono o dmtrussero la flotta, ciò che avrebbero potuto
faro duo most fa.

I giapponesi hanno perduto tye torpo.liniere in seguitoalesplo-
sioni dL miß0.
Tre navi hanno forzato il blocco in quo.->ta quindicina, portando

provvigioni e munizinaL

TANGEltl, 16 -;11 briganto Itaisuli ha attaccato presso Tan-

geri una carovana, sequestran<lo undici uom ni o senti.inque
muli; ò poi penetrato dentro Tangeri ed ha formato una caro-

vana; ma, non avendovi trovato lo persono cho cercava, l'ha rila-

sciata.
PIETROBURGO, 1G. -- Il corrispondente della Birjev6a Tiedo-

mosti telegrafa da Shan-hai-kuan, in data del 15 corr.:

Corro voce che i giapponesi, violando 14 neutralità della Cina,

tentino di impadronirsi definitivamento della ferrovia Sin-min-

tung Shan-hai-knan.
Alla stazione di Ga-ban-dzy si trovana soldati giapponesi tra-

vestiti e tro utliciali, eho formano i viaggiatori. Questo modo di

agiro suscita malcontento nella popolazione det dintorni.

TOKIO, 16. - Damani sarà presentato alla Camera il bili di

finanza.

La Commissione del bilancio non ha introlotto alauna modifi-

cazione nel bilancio della guerra, ma, mantra ha accresciulo di

quattro milioni di yens i dazi doganali sulla birra o sullo vuo-

chero ed i diritti di transito, ha ridotto invece
di quattordici mi-

lioni di yens la tassa fondiaria inseritta nel progatto di bilancio

ordmario presentato dal Governo.

Da parte sua il Governo ha promesso d'introclurro economie

per la somma di 1,600,000 yens; dimodocho il disavanzo
di8,400.000

yens dovra essero colmato con nuovi r.maneggiamenti del fondi

speciali a medianto nuovi provvedim ati.
Il Governo e la Comm.won. del lit., io si sono tr:vsti roin-

pletamente 1°aecorl>. La sala dilicolta la yo!La, ta circa l'au no. to

dellimposta fondiaria o lo economie da introdursi noi vari rami

dell'Amministrazione.
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BERLINO, 16. - 11 principe Antonio di Radziwill ð morto.
PIETROBURGO, 16. - La pona dell'arresto inflitta lal capitano

Klado a stata annullata per ordind dèl Granduca.Alessio.,
PRETORIA, 16. - Hanno avuto luogo oggi i futierali dell'ex

presidento del Transvaal, Krüger.
Vi ha assistito una folla enorme.
LONDRA, 16. - Il giudico di Bowstroot, su richiesta del pub-

blico ministero, ha spiccato mandato d'arresto contro James Berko-
Rocho o Sinnett, per aver violato la neutralita, vendondo la nave
da guerra Carolina alla Russia.
PIETROBURGO, 17. - L'ammiraglio Kazakow ð stato ricevuto

iori dallo Czar e partirk oggi per Parigi pefprendore parto alla
conforenza relativa all'incidento di Hull.

MUKDEN, 1 - I corrispondonti militari ähiarano che i sol-

dati russi, contrariamonte a quanto f pubblidato da giornali ou-
roidi, sono moglio nutriti e moglio vestiti di quelli di molti altri
esorciti.

LONDRA, 16. Si ha da Pochino, 10:

Vi sono oia Mukdon o noi dintorni circhtrontamila cinesi

senza ricovero.

N ll campagne non vi , stato, n l'ultima stAgjAne, alcun rao-
colto; i villaggi sono tutti distrutti; qqyanidimentarisonoscar-
sis0imi; manca quasi il combustibilo. La situaziono di questi ci-
ncái ð-veraniento spaventosa.
Í láosi Ñicchi di Pechino o di Tientsin hanno aporto sóttosori-

ziohi or foáiro loro alimenti o vestiti ed hanno riunito tronta-

miÏÀ iiolli di capra a Tientsin, ma le:autorità militari giapponesi
si ipitongono-a che siano spedito o minacciano di confiscarlo al
loro passaggio, ritonondo che tali polli pogano essero catturate

dallo truppo russe.
I russi hanno dichiarato oho consegne,ranno i e rsi ai desti.-

natari, ma i giapponesi rifiutanofi prestar, fedo a taardichiara-
zione.

Questa situazione produco.grf não maliontento fra i einesi a
Pechino ed a Tientsin.

NIZZA, 17. - Lo LL. AA. ItR. If Principo o la Principessa del
Montenegro, con la Principessa Xonia sono giunti qui per trat-
tenorsi una diecina di giorni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del It. Osservatorio del Collegio Romano

del 16 dicembre 1904

11 barometro è ridotto allo zero . .

I altezza della stazione à di metri
. . . . 50,60.

Barometro amezzodi
. . . . 759.55.

Umidith relativa a mezzodi
- . .

. . . 64.
Vento a mezzodi

. . .
. . . . . . .

.
N.

tato del oiolo a mezzodl . . . . . . . . sereno.

massimo 13,0.
Termometro centigrado . . . . . . . , ,

minimo 2 ,0
Pidggia in 24 ore . . . . . . . . . , , -

16 dicembre 1904.
In Europa: pressione massima di 771 sulla Spagna; minima

di 739 sulle Ebridi.
In Italia nelle 24 ora : barometro salito fino a 10 mill. al nord;

temperatura diminuita sulle isole, poco variata altrove, pioggia-
rello al Sud ed isolo.
Barometro: minimo a 700 sulle coste Joniche,massimo a 765in
Ll Padana.

Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali; cielo nuvo-
I o al S. o Sicilia, sereno o poco nuvoloso altrove; mare mosso,

BOLLETTIlWO BRETEOILICO
dell'Umaio oentrale eteorologia e di, geodinamios

. Roma, 16 dicembre 1904.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo . del mare Massima Minima

ere 8 ere 8
nelle 24 ore
precedenti

Po Maurizio
Genova . . . . •

Massa Cariara . .

Cuneo . . . . . .

Torino. . . . . .

Alässandria .

Novara . . . . .

Domodossola . . .

Pavia . . . . . .

Milano. . . . . .

Sondrio . . . . .

Bergamo . . . . .

Brescia. . . . / .
Cremona . . . -

Maat0TA . . y •

Verona . . .y-
Belluno . . . .

Udine..... g
Treviso . . . . I
Venezia . . . . .

Padova. . . . . .

Itovigo. . . . . .

Piacenza . . . . .

Parma . . . .

Ferrara . . . . .

Bologna . . . . .

Ravenna . . . . .

Forll. . . . . . .

Pesaro. . . . . .

Ancona . . . . .

Urbino. .....
Macerata.

. . . .

Ascoli Piceno. . .

Perugia . . . . .

Camerino. . . . .

Lucca . . . . . .

Pisa.......
Livorno . . . . .

Firenze. . . . . .

Arezzo . . . . .

Siena . . . . . .

Grosseto
. . . . .

lloma . . . . . .

Teramo . . . . .

Chieti
. . . . . .

Aquila. . . . .

Agnone . . . . .

Foggia. . . . . .

Bari.......
Lecce . . . . . .

Caserta . . . . .

Napoli. . . . . .

Benevento . . . .

Avellino . . . . .

Caggiano. . . . .

Potenza . . . . .

Cosenza . . . . .

Tiriolo.
. . . . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . . .

Palermo . . . . .

Porto Empedocle .

Caltanissetta . . .

Messina . . . . .

Catania . . , . .

Siracusa . . . . .

Cagliari . . . . .

Eassari . . , ,

sereno
sereno

sereno

sereno
sereno
sereno

BereBO
sereno

sereno

sereno
sereno
sereno

sereno

aja ooçãrto
sereno

sereno
soreno

|4 coperto
sereno

/4 coperto
sereno

/4 coperto
sereno
sereno

coperto
coperto

a eoperto
coperio
ooperto

-coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
sereno
sereno

sereno
sereno

coporto
4 coperto

3/4 coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
/4 coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
nebbioso
sereno

/, coperto
coperto
/4 coporto
/, coperto
sereno

/4 coperto
provoso
sereno

/4 coperto
/4 coperto
/4 coperto

aÌmo 13 0 6 4
calmo 12 2 8 7
onlmo lû 8 3 0
- 84 12
- 50 04
- 45 -17
- 60 -112
- 100 -12
- 72 07
- 68 03
- 59 -10
- 80 30
- 71 25
- 66 10
- 70 18
- 80 12
- 51 -11
- 102 37
- 10 5 3 2

calmo 9 4 4 2
- 87 33
- 75 22
- 75 02
- 70 14
- 70 12
- 75 16
- 73 22
- 72 44
- 77 16
- 88 22

inosso 9 9 5.4
agitato 9 6 7 0
- 07 36
- 81 51
- 118 58

68 34
- 60 28
- 86 09
- 13 4 -

calmo 10 5 2 3
- 50 -02
- 83 02
- 79 33

- 10'7
. ;2 0

- 11,0 4 0
- 108 -=10
- 58 -02
- 80 23
- 11 0 4-0

mosso l() 2 7 5
¯- 127 67
- 110 56

logg. mosso 11 4 8
- 10 l 3 0
- 8 5 O'l
- 67 31
- 70 23
- 110 36
- 68 14

legg. mosso 12 8 9 8
ealmo 15 l 10 4
calmo 14 6 7 0
mosso 14 4 9 0
-- 10 0 3 0

calmo 12 5 9 2
legg. mosso 14 9 7 0
legg. mosso 14 9 8 0°
mosso 14 0 5 0
- 10 2 6 0

Direuore : G. B. Bu.asio Tipografia delle Ma ltollatel RarrAm.x TUENO. Û finit forp0Maghile.


